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COMUNE DI NAPOLI

IV Direzione Centrale Lavori Pubblici
Servizio progettazione, realizzazione e manutenzione

strade illuminazione pubblica e sottoservizi

Piazza Cavour n. 42

Tel. 081449592 - Fax: 081441166

e-mail: servizio.strade@comune.napoli.it

Capitolato Speciale d’Appalto

Per il servizio, 
di gestione, conservazione, sorveglianza e custodia,  manutenzione ordinaria e straordinaria, rinnovo, trasformazione, potenziamento, innovazione tecnologica e  adeguamento normativo degli apparati tecnologici del Servizio Strade costituiti, dall’impianto di pubblica illuminazione nella sua complessità, dagli impianti di controllo dei parametri ambientali e di ventilazione delle gallerie stradali cittadine, dagli apparati elettromeccanici degli orologi stradali, nonché per la relativa fornitura di energia elettrica, con l’opzione del  Finanziamento Tramite Terzi. Il servizio è finalizzato ad ottenere la  massima efficienza energetica e ad abbattere l’inquinamento luminoso e ambientale nel Comune di Napoli. Durata anni nove.
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Premessa.

Il presente Capitolato regola l’affidamento del servizio di gestione, conservazione, sorveglianza e custodia,  manutenzione ordinaria e straordinaria, rinnovo, trasformazione, potenziamento, innovazione tecnologica e  adeguamento normativo degli apparati tecnologici del Servizio Strade costituiti, dall’impianto di pubblica illuminazione nella sua complessità, dagli impianti di controllo dei parametri ambientali e di ventilazione delle gallerie stradali cittadine, dagli apparati elettromeccanici degli orologi stradali, nonché per la relativa fornitura di energia elettrica, con l’opzione del  Finanziamento Tramite Terzi., finalizzato all’ottenimento della massima efficienza energetica e all’abbattimento dell’inquinamento ambientale nel Comune di Napoli

Esso, assieme agli altri atti o documenti complementari citati al suo interno, definisce l’Appalto e regola i rapporti tra l’Amministrazione e l’Appaltatore

L’ affidamento costituisce appalto misto comprendente prestazioni di servizi e lavori.

La normativa di riferimento è costituita dal D. Lgs.vo. 157/95, e s.m.i. di cui alla legge 18 aprile 2005 n. 62 avente ad oggetto “Disposizioni per l’ adempimenti di obblighi derivanti dall’ appartenenza dell’ Italia alla Comunità Europea, legge comunitaria 2004”-  art 24 comma 3 -  
Per le modalità di espletamento della gara e la procedura adottata vedasi anche il Bando di Gara
Descrizione dell'Appalto

Ente Appaltante: Comune di Napoli

Natura dell' appalto: appalto di servizi e lavori.

Denominazione: Servizio, 
di gestione, conservazione, sorveglianza e custodia,  manutenzione ordinaria e straordinaria, rinnovo, trasformazione, potenziamento, innovazione tecnologica e  adeguamento normativo degli apparati tecnologici del Servizio Strade costituiti, dall’impianto di pubblica illuminazione nella sua complessità, dagli impianti di controllo dei parametri ambientali e di ventilazione delle gallerie stradali cittadine, dagli apparati elettromeccanici degli orologi stradali, nonché per la relativa fornitura di energia elettrica, con l’opzione del  Finanziamento Tramite Terzi.
Prestazioni previste:

Le principali attività del servizio degli impianti di cui in denominazione, di seguito indicati        “ Apparati I.V.O. ” si riassumono in:
a)
Gestione e manutenzione degli apparati I.V.O., di  consistenza descritta nell’ allegato A);
b)
ammodernamento, rinnovi, potenziamenti, innovazioni e messa a norma  degli apparati I.V.O. ;

c)
forniture di beni e servizi correlati alle attività di cui ai punti precedenti;

d)
gestione delle innovazioni ed impianti di controllo telematico degli apparati I.V.O..
e)
 fornitura di energia elettrica con la corresponsione degli oneri d’energia alla società elettrica distributrice, o ad altro soggetto, sia esso produttore, grossista o distributore  ( il Comune possiede i requisiti di "cliente idoneo" ) ai sensi del D. Lgs. 79/99, degli impianti di I.P. previa voltura ovvero nuova stipulazione del contratto di fornitura dell’energia elettrica in capo all’Appaltatore, che diverrà intestatario del medesimo a partire dalla data di consegna degli impianti; eventuale autoproduzione dell'energia elettrica;

L’importo complessivo a base di gara  dell’appalto  è cosi ripartito:
1. € 50.612.500,00 per il servizio ( gestione, esercizio, manutenzione ordinaria e programmata e quant’altro specificato nel C.S.A.) oltre I.V.A. ;
2. € 39.285.714,29 per i lavori I.P.I. ( rinnovo, trasformazione, potenziamento, innovazione tecnologica e  adeguamento normativo nel Comune di Napoli), oltre I.V.A.;
3. € 570.000,00 per oneri per la sicurezza (di cui al punto 2.), non soggetti a ribasso, oltre I.V.A..
4. € 3.672.131,15 per i lavori di controllo automatico miglioramento e condizionamento dei parametri ambientali delle gallerie cittadine, oltre I.V.A..
5. € 49.950,00 per oneri per la sicurezza (di cui al punto 4.), non soggetti a ribasso, oltre I.V.A..
6. € 45.762.500,00 per la corresponsione degli oneri per consumi di energia elettrica, variazioni  ISTAT, variazione canone per consistenza impianti oltre I.V.A.. 

Durata dell'appalto: anni 9 ( nove) dal 1 luglio 2006 al 30 giugno 2015.
Art. 1
   - Finalita' e oggetto dell’appalto
Il presente Capitolato regola l'Appalto di Servizi secondo la disciplina del Decreto Legislativo 17 Marzo 1995, n° 157 “Attuazione della Direttiva 92/50/CEE in materia di Appalti Pubblici di Servizi”, individuando, quale procedura d’aggiudicazione il “pubblico incanto”, così come viene definito all’art. 6 lettera a) del D.Lgs. n° 157/95, e quale criterio di aggiudicazione quello “a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa”, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del medesimo Decreto. 
L’appalto disciplina l’erogazione di beni e servizi atti ad assicurare le condizioni ottimali per il soddisfacimento dei fabbisogni dell'Amministrazione appaltante in materia di servizio relativo agli apparati I.V.O. di proprietà comunale, in ottemperanza delle norme tecniche CEI ed UNI, nonché il livello di  progettazione “esecutiva” e la realizzazione  di interventi di carattere impiantistico e gestionale, da intendersi come accessori all'erogazione del servizio richiesto, tesi a migliorare l'efficienza energetica, luminosa e gestionale del servizio medesimo. Scopo primario dell'appalto è infatti il conseguimento dell'obiettivo di un miglioramento della qualità del servizio reso alla cittadinanza, favorendo altresì il conseguimento di un risparmio energetico ed economico, nel rispetto dei requisiti tecnici di sicurezza degli impianti e delle norme volte al contenimento dell’inquinamento luminoso e ambientale.

Le attività oggetto del presente appalto di servizi riguardano:

a)
la gestione (esercizio, conservazione, sorveglianza e custodia), la manutenzione ordinaria e programmata degli apparati I.V.O. cittadini, come definito innanzi nella loro consistenza, al fine della erogazione del servizio alla cittadinanza;

b)
la manutenzione straordinaria, il rinnovo, a trasformazione, il potenziamento degli impianti all’ innovazione tecnologica e al costante adeguamento normativo, secondo prestazioni riferite all’arco di tempo contrattuale, per lavori e interventi non predeterminati nel numero, ma resi necessari secondo le necessità della Stazione Appaltante (contratto aperto - rif. Art. 154 DPR. 554/99).

 c)
la progettazione esecutiva, la realizzazione e la successiva gestione degli interventi di carattere impiantistico e gestionale finalizzati a generare una maggiore efficienza energetica e luminosa nonché aggiuntive economie di gestione, proposti dall’Appaltatore in sede di progetto-offerta; 

d)    la progettazione esecutiva, la realizzazione e la successiva gestione degli interventi di adeguamento normativo/messa in sicurezza degli impianti esistenti alla data odierna, proposti dall’Appaltatore in sede di progetto-offerta, atteso che le funzioni di indirizzo e  le scelte programmatiche e tipologiche, la progettazione preliminare e definitiva, restano di esclusiva competenza dell’Amministrazione Comunale ;

e)
l'elaborazione di diagnosi energetiche periodiche recanti l’indicazione delle soluzioni d'intervento, integrate sotto il profilo tecnico-economico, preventivabili nel corso della durata dell’appalto, ai fini di favorire il conseguimento di più elevati livelli di efficienza ed economicità del servizio di illuminazione, nonché le modalità tecnico-progettuali più efficaci ed efficienti per soddisfare un eventuale incremento dei fabbisogni d’illuminazione, sulla base della richiesta e delle indicazioni tecniche fornite dall’Amministrazione.

Art. 2  - Tempi di realizzazione e sistema di finanziamento delle opere, di messa in sicurezza, per interventi di risparmio energetico, di contenimento dell'inquinamento luminoso e ambientale, di  costruzione di   nuovi centri luminosi . – 
Il servizio è finalizzato:

 - all’ottenimento della massima efficienza energetica;

 - a generare risparmi di natura energetica e gestionale;

 - al progressivo adeguamento dell’impianto alle normative aggiornate;
 - all’abbattimento dell’inquinamento luminoso e ambientale nel Comune di Napoli, anche ai sensi della legge Regione Campania n° 12/2001 .

A tal fine  l’Amministrazione Comunale di Napoli,ha stabilito un ammontare della spesa di investimento per il miglioramento del servizio, come riportato all’art. 5.

L’Appaltatore nel primo triennio di gestione potrà anticipare le somme per il raggiungimento degli scopi,così come  previsto nella formulazione della Sua offerta.

A maggior chiarimento potranno essere effettuate con anticipazione del finanziamento da parte dell’Appaltatore, con successivo recupero (oneri finanziari compresi) mediante l’introito di ratei d’ammortamento(ratei previsti dal piano di ammortamento finanziario -vedi All. F - scheda n. 3- proposti dal medesimo offerente in sede di offerta), la progettazione “esecutiva” degli interventi,gli interventi di adeguamento normativo, di razionalizzazione e miglioramento della sicurezza, dell’efficienza e dell’efficacia degli apparati, la fornitura e l’esecuzione dei lavori necessari a consentire la massima efficienza energetica, a generare risparmi energetici e gestionali, ad abbattere l’inquinamento luminoso ambientale nel Comune di Napoli – che complessivamente sono da considerarsi tutte opere costituenti elemento caratterizzante del presente Appalto.

Gli interventi proposti dall’Appaltatore e approvati dall’Amministrazione, dovranno essere eseguiti nei primi tre anni di gestione dell’impianto di illuminazione pubblica, in modo da favorire e generare i risparmi energetici e gestionali preventivati  a vantaggio dell’Amministrazione Comunale di Napoli.

Il rateo d’ammortamento proposto dall’offerente in rapporto all’entità delle opere che saranno realizzate, al montante dell’investimento e al tasso d’interesse applicato, (come debitamente motivato in sede d’offerta) sarà corrisposto annualmente dall’Amministrazione, qualora ne accolga l’opzione,nei limiti dell’ammontare di spesa annua stabilita annua, depurata del ribasso d’asta offerto dall’offerente in sede di gara, oltre IVA.

Il rateo sarà corrisposto a partire dalla data di presa in consegna, da parte dell’Amministrazione, degli impianti e/o apprestamenti e/o adeguamenti, parzialmente         ( consegna progressiva delle opere realizzate) e/o totalmente  realizzati.

L’ammontare del costo delle opere realizzate dovrà risultare maggiore del rateo definito con l’aggiudicazione dell’appalto.
Art. 3 
Consistenza degli impianti

La consistenza degli apparati I.V.O. oggetto del servizio è descritta nell'apposito allegato A. 
Tale consistenza sarà presa in carico dall'affidatario contestualmente alla sottoscrizione del verbale di consegna ed essa potrà variare nel corso dell’ appalto sia in funzione dei lavori eseguiti dal Servizio Strade che in funzione degli eventuali incrementi di impianto derivanti da lavori eseguiti da altri uffici comunali o successivamente realizzati dall’Appaltatore  o a qualsiasi titolo presi in carico dall’ Ammne.

Art. 4 
Allegati al Capitolato

Sono parte integrante ed essenziale del presente Capitolato i sotto elencati allegati:

a)
Allegato A: elenco dei componenti e parti degli apparati I.V.O. oggetto della consegna con evidenziate: le caratteristiche tecniche, la consistenza, il numero il tipo e la potenza dei componenti e, per quanto riguarda l’illuminazione, delle lampade installate, la tipologia dei sostegni, la denominazione delle cabine di alimentazione, e infine  la tipologia dei congegni degli orologi stradali 
b)
Allegato B: modalità operative e prestazionali - elencazione delle operazioni richieste circa la manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria sugli impianti oggetto di affidamento;

c)
Allegato C : Tabella degli orari di accensione e spegnimento dell’impianto di illuminazione.

d)
Allegato D: Elenco prezzi unitari

e)
Allegato E: Piano di sicurezza

f)       Allegato F : Adempimenti per la redazione dell’offerta
         scheda n° 1-  Progetto interventi di risparmio energetico e di messa in sicurezza degli  impianti ,ai fini della presentazione dell’offerta;

         scheda n° 2 - Progetto gestionale e manutentivo ai fini della presentazione dell’offerta;

         scheda n° 3 – Scheda tipo Piano di ammortamento; 
         scheda n° 4 – Piano di ammortamento degli investimenti.
g )
   Allegato G: Bando e disciplinare di Gara:
h)
    Quadro Economico dell’Affidamento
Art. 5 
Importo e durata dell'Appalto

L’importo totale per l’espletamento del servizio di che trattasi è specificato nel Quadro Economico Generale Servizio Gestione Apparati Tecnologici I.V.O. riportato nello “Allegato H” .
La durata dell’appalto è stabilita in anni nove nel rispetto dell’ art. 12 R.D. 18.11.1923 N. 2440, decorrenti dal 1 luglio 2006 al 30 giugno 2015. 
 In caso di necessità, l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere ad una consegna sotto le riserve di legge, nelle more della stipula del contratto, e l’aggiudicatario è obbligato ad accettare tale consegna. 
Art. 6
Osservanza di Leggi, Regolamenti e Norme

L'Appalto è regolato, oltre che dal presente Capitolato Speciale, dai seguenti documenti, che formano parte integrante del Contratto anche se non materialmente allegati e che regolano, per le norme di specifica pertinenza, quanto in esso non espressamente richiamato o solo in parte descritto:

a) leggi e disposizioni vigenti in materia di appalti di servizi e di lavori pubblici;

b) leggi e disposizioni vigenti in materia di assistenza sociale, assicurazioni di lavoratori, prevenzione di infortuni, sicurezza dei lavoratori;

c) leggi e disposizioni vigenti in materia di disciplina di circolazione stradale e tutela del suolo pubblico;

d) Legge 11/02/1994 n. 109 (Legge quadro in materia di lavori pubblici) e successive modificazioni ed integrazioni

e) DPR 21.12.1999 n. 554 Regolamento di attuazione della legge 109/94;

f) D.M. 19.04.2000 n. 145 Capitolato generale di appalto per i lavori pubblici

g) Legge 05/3/1990 n.46 Norme di sicurezza sugli impianti;

h) DPR 06/12/91 n. 447- e s.m.i. Regolamento di attuazione della legge 46/90;

i) D.Lgs.vo. 19/09/1994 n. 626 sulla sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e successive modificazioni ed integrazioni

j) D.Lgs.vo. 14/08/96  n. 494; (Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili);

k) D. Lgs.vo. 17.03.1995 n. 157 – Attuazione della direttiva 92/50/CEE in materia di appalti pubblici di servizi;

l) Regolamento del Comune di Napoli per l’esecuzione dei lavori sulle strade e pertinenze;

m) Normative CEI, UNI, UN.EL.vigenti.

n) Particolari indicazioni e/o prescrizioni dell’ Ente erogante energia elettrica

Dovranno essere altresì rispettate tutte le altre leggi, i decreti e le circolari ministeriali concernenti aspetti specifici dell’impiantistica elettrica in media e bassa tensione.

L’Appaltatore è tenuto, inoltre, all’osservanza di tutte le disposizioni di leggi e regolamenti, ecc. vigenti in materia di appalti pubblici.

Parimenti dovrà osservare tutte le norme legislative e le disposizioni regolamentari emanate dalle Autorità Europee, Nazionali Regionali, e della Pubblica Sicurezza, comunque attinenti o regolanti le attività del presente appalto, nonché i Regolamenti emanati dal Comune di Napoli.

Art. 7
Oneri e obblighi diversi a carico dell'Appaltatore

Oltre a quanto specificato nel capitolato generale dello stato per appalti di lavori pubblici (dm 19.04.2000 n. 145) e nel regolamento di attuazione della legge 11.2.1994 n. 109, in relazione agli aspetti relativi ai lavori, e nei decreti legislativi 157/95 e 358/92 per quanto attiene alle attività di servizi, sarà a totale ed esclusivo carico dell’Appaltatore, dovendosi intendere compensato con il canone corrisposto dall’Amministrazione, ogni onere e obbligo connesso alle attività stabilite in modo specifico nel presente appalto:

a) spese inerenti e conseguenti alla stipulazione e registrazione del contratto; spese per carte bollate e di bollo per atti e documenti tecnici e contabili, nonché ogni altra spesa inerente e conseguente all'organizzazione, esecuzione, assistenza, contabilizzazione del servizio e dei lavori e tutte le spese e le tasse che riguardino, per qualsivoglia titolo o rapporto, il contratto o l’oggetto del medesimo di cui al presente appalto, fatta eccezione per ogni altra imposta che per legge fosse intesa a carico dell’Amministrazione;

b) spese che attengono agli adempimenti e agli oneri necessari per l'ottenimento del rilascio di tutte le autorizzazioni, licenze, concessioni, permessi e nullaosta da richiedersi a terzi, Enti Statali, Regionali, Provinciali, e altri, che si rendessero necessari per lo svolgimento delle attività previste dal presente Capitolato; 

c) spese ed oneri per assicurazione e previdenza secondo le vigenti norme di legge, per quanto concerne la manodopera; spese ed oneri riguardanti contributi, indennità ed anticipazioni relativi al trattamento della manodopera, con l'osservanza delle norme dei contratti collettivi di lavoro ed accordi sindacali, delle disposizioni legislative e regolamentari in vigore e di quelle che venissero eventualmente emanate, in proposito, durante il corso dell'appalto. L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione dell’Impresa appaltatrice stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Appaltatore dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. L’Appaltatore è inoltre obbligato ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 7 dell’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55, all’art. 9 del D.P.C.M. 10 gennaio 1991, n. 55 ed all’art. 31 della Legge 109/94 e successive modificazioni ed integrazioni. L’Appaltatore è inoltre obbligato al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. L’Appaltatore è altresì obbligato al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse Edili.

d) l’Appaltatore dovrà trasmettere all’Amministrazione, con cadenza trimestrale, copia del D.U.R.C. (Documento unico di regolarità contributiva) o valida documentazione sostitutiva, inerente il personale direttamente dipendente dall’Appaltatore e di quello utilizzato in subappalto.;

e) l’Appaltatore è tenuto all’osservanza delle norme e prescrizioni in materia di lavoratori invalidi, o comunque facenti parte delle categorie privilegiate ai fini del collocamento, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, l’invalidità e la vecchiaia, la tubercolosi, nonché per la tutela, protezione ed assistenza dei lavoratori, con l’obbligo di dimostrare all’Amministrazione il rispetto di quanto sopra; l’osservanza si intende obbligatoria anche da parte degli eventuali subappaltatori, nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, e non esime l’Appaltatore dalla suddetta responsabilità.

f) spese e oneri per l’ottenimento delle autorizzazioni di scavo sul suolo comunale: l’Appaltatore è esentato dagli oneri relativi all’occupazione di suolo pubblico a qualsiasi titolo connessi alla propria attività di affidatario del servizio di che trattasi;
g) spese per l'organizzazione dei cantieri con gli attrezzi, macchinari e mezzi d'opera necessari all'esecuzione dei lavori, provvedendo alla loro installazione, spostamento nei punti di lavoro, tenuta in efficienza ed allontanamento al termine delle opere. Spese per tenere sgombri i luoghi di lavoro da materiale di risulta, detriti o sfridi di lavorazione, provvedendo al loro allontanamento. Al termine dei lavori, e in ogni caso entro 7 giorni dal preavviso, l'Appaltatore dovrà provvedere a rimuovere ed allontanare gli attrezzi, i macchinari e i mezzi d'opera giacenti in cantiere unitamente ai materiali e manufatti non utilizzati. Sono a carico dell’Appaltatore ogni onere e spesa per impalcature, scale mezzi ed in genere tutta l’attrezzatura necessaria anche in dipendenza di particolari disposizioni relative al traffico veicolare e alla sicurezza;

h) l’Appaltatore è tenuto alla predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui al D.Lgvo 626/94, D.Lgvo 494/96 e successive modificazioni e integrazioni.

i) L’appaltatore è tenuto all'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle norme in vigore in materia di infortunistica. Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione appaltante nonché il suo personale preposto alla direzione e sorveglianza.

j) al termine dei lavori, inerenti la manutenzione ordinaria e programmata, l'Appaltatore si impegna a sue spese al ripristino del suolo pubblico con materiali il più possibile simili a quelli esistenti prima dell’intervento secondo le modalità e prescrizioni indicate dal preposto ufficio tecnico comunale;

k) spese per la custodia dei materiali e manufatti. Si esclude in ogni caso qualsiasi compenso da parte dell'Amministrazione per danni e furti di materiali, manufatti, attrezzi e macchinari, nonché per opere di terzi; spese per la protezione, custodia e conservazione dei lavori eseguiti fino alla consegna delle opere dopo l’ultimazione dei lavori;

l) spese per la condotta e l'assistenza tecnica per tutta la durata dell’appalto. L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto i nominativi e le qualifiche del personale tecnico preposto all'assistenza e conduzione dell’appalto, informando l'Amministrazione di eventuali sostituzioni e cambiamenti. L'Appaltatore, inoltre, dovrà fornire a sua cura e spese, il personale tecnico, la manodopera, gli attrezzi ed i mezzi d'opera per misurazioni, prove tecniche sui materiali, verifiche dei lavori compiuti, rilievi (ivi compreso la restituzione grafica e digitalizzata degli stessi), su richiesta sia da parte della Direzione Lavori, sia da parte del o dei collaudatori durante le operazioni di collaudo;

m) spese per assicurazione R.C. per gli addetti al servizio, per fatti inerenti e dipendenti dalle attività previste dal presente appalto, comunicando all’Amministrazione il nominativo della società assicuratrice con cui l'Appaltatore ha contratto l'assicurazione, producendo copia della relativa documentazione;

n) l'Appaltatore si impegna a stabilire rapporti di collaborazione con eventuali altre ditte appaltatrici alle quali l'Amministrazione abbia affidato altri lavori, avendo cura di evitare ogni interferenza e sovrapposizione di attività;

o) l’Appaltatore è tenuto al rispetto delle servitù ed ai vincoli attinenti allo svolgimento dei lavori in adiacenza ed attraverso le sedi ferroviarie, tranvie e strade pubbliche e private, in relazione alle limitazioni imposte dalla necessità di assicurare la regolarità e la sicurezza del transito stradale dei pedoni e dei veicoli; le spese dipendenti dall'installazione provvisoria di segnalazioni stradali diurne e notturne, mediante cartelli e fanali nei tratti di strada interessati dall'esecuzione dei lavori secondo le prescrizioni del C.d.S., dell'Amministrazione Comunale e del Regolamento di Polizia Municipale;

p) l'Appaltatore ha obbligo di organizzare la propria reperibilità, nonché il servizio di pronto intervento, a qualunque ora del giorno e della notte; mettendo a disposizione autovettura per il trasporto del personale comunale per tutta la durata dei lavori.

q) per l’ intera durata del contratto, l’ Appaltatore fornirà, in comodato d’ uso una autovettura quattro porte munita di contrassegni del Servizio comunale preposto e fornita di carta carburante, nonchè provvista di regolare assicurazione per danni al conducente, trasportati e contro terzi e R.C.. Sono a carico dell’ appaltatore tutte le spese di gestione e manutenzione, nonchè assicurative connesse all’ uso della predetta autovettura;
r) l'Appaltatore ha obbligo di aggiornare, immediatamente, la consistenza degli impianti, sia in formato tabellare che grafico, trasmettendo su supporto cartaceo e informatico, eventuali variazioni apportate agli impianti e consegnando, entro 15 giorni, all’Amministrazione i relativi elaborati. (almeno n. 1 planimetria su carta lucida e n. 3 su supporto cartaceo e 2 su supporto informatico) nelle idonee scale; 

s) sono a carico dell’Appaltatore le spese e gli oneri relativi alla costituzione di un call-center per ricevere le segnalazioni di disservizi relativi agli apparati I.V.O. con l’attivazione di un numero verde, fax e indirizzo di posta elettronica. L’attivazione del numero verde dovrà essere prevista per una copertura sulle 24 ore giornaliere, sull’intera settimana;

t) resta a carico dell’Appaltatore ogni onere, gravame o limitazione dei lavori che possa derivare dall’osservanza di leggi, decreti, regolamenti, norme e ogni prescrizione emessa dalle Autorità competenti, anche in circostanze eccezionali e con validità temporanea, o da impedimenti connaturati al tipo di attività da svolgere (quali traffico veicolare, autovetture in sosta, presenza di essenze arboree, ecc.). Pertanto, per detti oneri, gravami o limitazioni, l’Appaltatore non potrà accampare alcun diritto di rivalsa nei confronti della stazione appaltante;

u) sono a carico della Stazione Appaltante tutti gli oneri per la progettazione preliminare e definitiva; mentre sono a carico dell’affidatario tutti gli oneri relativi alla progettazione esecutiva, redatta nelle forme di cui all’art. 16 della legge 109/94, delle opere previste per lavori, da consegnare, di volta in volta, entro il termine stabilito dal Responsabile del Procedimento;

v) sono a carico del contraente gli oneri delle garanzie di cui agli articoli 27, 28 e 29 del presente C.S.A.;   

w) Il contraente è tenuto a partecipare alle riunioni, conferenze di servizi, sopralluoghi, etc.  per la individuazione di conduttore o impianti sotterranei con riferimento alle attività di altre società esercenti servizi nel sottosuolo;

x) Il contraente dovrà dotarsi di una sede operativa (uffici e deposito), adeguata alle prestazioni del presente appalto, nell’ambito del territorio del Comune di Napoli;

y) In virtù della unicità, complessità e singolarità degli apparati I.V.O., è fatto divieto assoluto all’offerente di operare variazioni, anche se minime, non disposte espressamente dalla Direzione Lavori del “Servizio Strade e Pubblica Illuminazione”. In caso di inottemperanza da parte dell’ Appaltatore, egli dovrà a proprie spese ripristinare quanto modificato anche se l’ intervento fosse stato disposto da altro organo dell’ Amm.ne.

z) sono a carico del contraente gli oneri per l’espletamento delle attività proposte con l’offerta tecnica. 

     Restano inoltre a carico e a spese dell’Appaltatore tutte le opere accessorie   

   all’esecuzione dei lavori, in particolar modo:

a)
l’approvvigionamento dell’energia elettrica occorrente per l’esecuzione dei lavori e per tutti gli usi di cantiere, nonché la provvista dell’acqua necessaria per tutti i lavori e di quella potabile per gli addetti ai cantieri;

b)
le eventuali operazioni preliminari d’indagine necessarie alla individuazione della esatta posizione di strutture e/o parti d’impianto oggetto d’intervento;

c)
l’apposizione in cantiere delle tabelle;

d)
la fornitura di fotografie documentative delle opere in corso, nei vari periodi del loro sviluppo, ove richiesto dalla Direzione Lavori;

Gli oneri e obblighi sopra elencati riguardano la totalità delle attività previste nel presente appalto, compresi gli interventi di manutenzione straordinaria nelle parti che l’Amministrazione riterrà applicabili.

L'impresa con la partecipazione alla gara riconosce ed accetta le prescrizioni del presente capitolato e attesta la conoscenza dei luoghi e degli impianti, la fattibilità dell'opera e le difficoltà inerenti la conduzione della stessa, per le quali difficoltà non potrà richiedere alcun ulteriore onere risultando tutto compreso nel canone e nei prezzi dell'elenco.

Sono invece da considerarsi a carico dell'Amministrazione:

a) 
il coordinamento con le autorità preposte, in caso di chiusure stradali, che si rendessero necessarie per l'espletamento dell’attività lavorativa;

b)
la potatura degli alberi finalizzata al conseguimento dell’integrità del flusso luminoso emesso;

c)    La logistica per il personale dell’Ufficio di Direzione lavori ed i relativi oneri di cui al D.Lgvo 626/94 e s.m.i.

Art. 8             Rappresentanza del contraente affidatario del servizio
Per garantire l’esecuzione del contratto, il contraente, entro il termine fissato per la consegna degli impianti, dovrà nominare un Responsabile Tecnico della Gestione, obbligato alla reperibilità, al quale dovrà essere conferito l’incarico di coordinare e controllare l’attività di tutto il personale addetto all’esercizio, alla manutenzione e al controllo degli impianti affidati in gestione.

Tutte le contestazioni relative alle modalità di esecuzione del contratto, da comunicarsi per iscritto a detto Responsabile, si intenderanno come validamente effettuate direttamente all’impresa appaltatrice. In caso di impedimento del Responsabile Tecnico della Gestione, l’Appaltatore ne darà tempestivamente notizia all’Ufficio Tecnico dell’Amministrazione, indicando il nominativo ed il domicilio del sostituto. L’Appaltatore rimane comunque responsabile dell’operato del suo rappresentante.

Art. 9
Subappalto e cessione del Contratto 
E’ assolutamente vietata, sotto pena di immediata risoluzione del contratto per colpa dell’Appaltatore e con risarcimento in favore dell’Amministrazione di ogni danno e spesa, la cessione totale o parziale del contratto. 
Il subappalto potrà essere autorizzato dall’Amministrazione esclusivamente per  l’esecuzione delle attività connesse all’importo dei “ lavori “ riportati nel Quadro Econimico.
E’ escluso il subappalto per tutte le attività  del servizio di gestione degli apparati I.V.O.

L’eventuale affidamento in subappalto di parte dei “ lavori “ è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 18 della Legge 19 marzo 1990, n. 55, con le modifiche apportate al comma 3 di detto articolo dall’art. 34 della Legge 109/94 e successive modifiche e integrazioni, tenendo presente che, in relazione a quanto disposto dal comma così modificato, la quota sub-appaltabile, secondo quanto specificato al precedente art. 1, non può essere superiore al 30%. 
Inoltre, l’affidamento in subappalto è sottoposto alle seguenti condizioni: 

- che l’Appaltatore all’atto dell’offerta , abbia indicato i lavori o le parti di opere che intenda subappaltare ed all’ atto dell’ affidamento di ogni singolo intervento, ne confermi il ricorso; 

- che l’Appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante, almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni; 

- che ai fini del rilascio dell’autorizzazione al subappalto, al momento o prima del deposito del contratto di subappalto presso l’Appaltante, l’Appaltatore trasmetta altresì la documentazione attestante il possesso, da parte del subappaltatore, dei requisiti di cui agli articoli 28 e 31, del D.P.R. 34/2000 in relazione alle categorie e classifiche di lavori da realizzare in subappalto; 
- che venga presentata la dichiarazione dell’affidatario del subappalto, relativa al possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 17 del D.P.R. 34/2000.

In particolare, ove intenda avvalersi del subappalto, ai sensi del comma 3 del richiamato art. 18, l’Appaltatore è tenuto ai seguenti adempimenti: 

-dal contratto di subappalto deve risultare che l’impresa ha praticato per i lavori e le opere affidate in subappalto gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento; 
-poiché l’Amministrazione non provvederà a corrispondere direttamente al subappaltatore l’importo dei lavori dagli stessi eseguiti, è fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi aggiudicatari di volta in volta corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate (rif. Det. Autorità LL.PP. n. 8 del 26/3/03). 
Le predette copie di fatture quietanzate dovranno comunque essere allegate agli atti di regolare esecuzione o di collaudo. 

- l’Appaltatore deve allegare al contratto, da trasmettere entro il termine sopra specificato, oltre alle certificazioni di cui in precedenza, anche la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del Codice Civile con l’impresa affidataria del subappalto. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti nel caso di associazione temporanea, società o consorzio. 
Qualora, a seguito d’accertamento effettuato dalla Direzione dei lavori, anche attraverso l’Ispettorato del Lavoro, abbia a riscontrarsi il mancato rispetto delle disposizioni relative al subappalto, il Responsabile del procedimento assegna un termine, non superiore a giorni quindici, per l’eliminazione dell’inadempienza. 
Trascorso inutilmente il termine suddetto, qualora l’Appaltatore non abbia provveduto all’eliminazione dell’inadempienza, il Responsabile del procedimento ne dà comunicazione all’Autorità competente, riservandosi, ove lo ritenga, e previa formale messa in mora, di proporre all’Amministrazione appaltante la rescissione del contratto o di procedere all’esecuzione d’ufficio in danno tramite eventuale riappalto, e pretendere il risarcimento di tutti i danni ed immettersi nel possesso del cantiere nel termine da indicare in apposita formale diffida, e senza che l’Appaltatore possa fare opposizione di sorta. 
Con la sottoscrizione del Contratto d’appalto, del quale il presente Capitolato Speciale costituisce parte integrante e sostanziale, l’Appaltatore medesimo prende pertanto atto e presta fin d’ora il proprio consenso, in esito al provvedimento assunto dall’Appaltante, a detta immissione in possesso, con l’assunzione a proprio carico dell’onere della guardiana e buona conservazione delle opere nel periodo intercorrente tra la comunicazione di rescissione del contratto o di esecuzione d’ufficio e il momento della effettuazione di tale immissione nel possesso del cantiere dopo il riappalto. 
L’Appaltatore resta in ogni caso, l’unico responsabile nei confronti dell’Appaltante, per l’esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando questi da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi, in conseguenza anche delle opere subappaltate. 
Si precisa inoltre che non costituiscono sub appalto, le normali somministrazioni ed acquisto di materiale, che l'appaltatore sotto la propria responsabilità, ritiene necessario eseguire per l'appalto in oggetto. 
L’Appaltatore rimane comunque sempre l’unico responsabile, di tutto quanto possa derivare in termini di lavori somministrazioni, noli, spese, danni e/o quanto altro si venga a determinare per responsabilità diretta o indiretta di qualsiasi aiuto specialistico di cui l’Appaltatore abbia fatto uso nella conduzione dell’appalto in oggetto. 
In caso di diniego l’Amministrazione non ha l’obbligo della motivazione.


Art. 10
Risoluzione del Contratto

Il contratto potrà essere risolto dall’Amministrazione, oltre per quanto previsto nell’art. 8, anche nel caso di:

a)
gravi o reiterate violazioni delle norme di legge applicabili in materia o degli obblighi contrattuali, tali da pregiudicare la funzionalità degli impianti e il loro conseguente normale esercizio. In particolare, sarà considerata grave violazione il mancato rispetto della tabella periodica riguardante gli orari di accensione e spegnimento degli impianti di I.P.;

b)
subappalto senza autorizzazione;

c)
riduzione delle disponibilità in termini di personale e mezzi che pregiudichi la qualità del servizio;

In tali ipotesi l’Amministrazione contesterà per iscritto le inadempienze dell’Appaltatore, assegnandogli un termine non inferiore a 30 giorni per le controdeduzioni. Decorso tale termine, l’Amministrazione adotterà i provvedimenti di competenza. In caso di risoluzione contrattuale l’Appaltatore sarà soggetto a titolo di penale alla perdita del deposito cauzionale, nonché al risarcimento dei danni procurati all’Amministrazione.

In tutti i casi di cessazione anticipata del rapporto, l’impresa appaltatrice avrà diritto alla corresponsione dell’importo per l’espletamento dei servizi effettivamente erogati.

Art. 11
Risoluzione bonaria delle controversie

Per dirimere le controversie che dovessero sorgere sull’interpretazione o l’esecuzione del presente contratto, le parti s’impegnano a sottoporre la controversia al Responsabile del Procedimento, con l’incarico di accertare la situazione di fatto e di diritto, chiarendo i contenuti delle pattuizioni dubbie e precisando i modi e i termini della corretta esecuzione del contratto. In caso di mancato accordo le parti potranno ricorrere all’Autorità Giudiziaria ordinaria, presso il competente Foro di Napoli.

Art. 12
Domicilio dell’Appaltatore

All’inizio dell’appalto, l’Appaltatore dovrà comunicare all’Amministrazione il nominativo del proprio Rappresentante, del quale dovrà essere presentata procura speciale che gli conferisca i poteri spettanti all’Affidatario, per tutti gli adempimenti inerenti all’esecuzione del contratto. Questi comunicherà all’Amministrazione anche dove vorrà eleggere e mantenere, per tutta la durata del contratto il proprio domicilio legale, dove l’Amministrazione e la Direzione Lavori indirizzeranno in ogni tempo le eventuali comunicazioni. L’ Affidatario dovrà comunicare tempestivamente all’Amministrazione ogni modificazione, intervenuta successivamente alla stipula del contratto, relativa agli assetti proprietari, alla struttura ed agli organismi tecnici, legali o amministrativi;

Art. 13
Aggiudicazione dell’Appalto

Le offerte presentate dall’offerente nel termine previsto e con le modalità indicate nel Bando di Gara saranno sottoposte all’esame di un’apposita Commissione nominata dall’Amministrazione. 
Il servizio verrà aggiudicato secondo le norme del presente capitolato, così come integrate e meglio specificate nel Disciplinare di Gara, ed i criteri del comma 1 lett. b, art. 23 del D. Lgs. 17.3.95 n. 157.

    Le offerte presentate dalle imprese concorrenti  secondo le  modalita’ di presentazione dell’offerta e criteri di aggiudicazione dell’appalto, di cui al bando di gara, verranno sottoposte all’esame del della Commissione del seggio di gara.   
Non spetta alcun compenso alle imprese concorrenti alla gara per la compilazione dei documenti e degli elaborati presentati o per le spese effettuate a qualsiasi titolo inerenti il presente appalto. Tutta la documentazione presentata non sarà restituita. 

Art. 14
Direzione dei Lavori e altre figure

La nomina del Responsabile del Procedimento, della Direzione dei Lavori e delle altre figure professionali eventualmente necessarie, sia per la gestione, esercizio, manutenzione ordinaria e programmata, che per i singoli interventi di manutenzione straordinaria, sono  di competenza dell’Amministrazione, ciò per assicurare l’esecuzione a regola d’arte di tutte le opere previste nonché per il controllo delle condizioni generali e particolari dell’appalto secondo le funzioni e i compiti previsti dal DPR 554/99  e della Legge 109/94. Fermo restando in capo all’Appaltatore tutte le responsabilità dirette ed indirette per l’esecuzione dei lavori e per la gestione ed esercizio dell’impianto.

La Direzione dei Lavori è affidata dall'Amministrazione al soggetto individuato secondo i principi legislativi vigenti.

Il Direttore dei Lavori assume la rappresentanza dell'Amministrazione in ambito tecnico, ai fini di assicurare l'esecuzione a regola d'arte di tutte le opere previste, nonché di controllare l'osservanza delle condizioni generali e particolari dell'appalto e degli eventuali subappalti autorizzati dall'Amministrazione, nel rispetto del Titolo IX- CAPO I - D.P.R. 55°/99 e in particolare di:

a)
Sorvegliare, nell'interesse del buon andamento dei lavori, che lo svolgimento e l'esecuzione degli stessi e la qualità dei materiali siano in conformità alle pattuizioni contrattuali ed alle buone regole d'arte, segnalando, ove del caso, all'Appaltatore quelle opere che ritenesse essere state eseguite in modo non conforme a quanto stabilito;

b)
collaborare con l'Appaltatore per ottenere il miglior coordinamento dei tempi di esecuzione  

           delle opere previste;

c)
controllare la contabilizzazione delle opere eseguite;

d)
impartire eventuali disposizioni all'Appaltatore, tra cui le più importanti saranno formalizzate a mezzo di appositi "ordini di servizio", da trascriversi a cura del Direttore dei Lavori, o dei suoi rappresentanti in cantiere, sul Giornale dei Lavori che a questo fine dovrà essergli messo a disposizione. La Direzione dei Lavori potrà impartire "ordini di servizio" anche a mezzo di apposite lettere i cui estremi dovranno essere registrati sul Giornale dei Lavori dal responsabile di cantiere. Per parte sua, l'Appaltatore non potrà mai ricusare di dare esecuzione ai predetti ordini di servizio, salvo il diritto di formulare le osservazione o riserve, all'atto della controfirma degli stessi;

e)
approvare i disegni esecutivi e di cantiere per quanto riguarda la conformità degli stessi al progetto, ferme restando tutte le responsabilità dell'Appaltatore;

f)
trasmettere durante il corso dei lavori, in relazione alle richieste dell'Appaltatore, ulteriori elementi particolari del progetto necessari al regolare ed ordinato andamento dei lavori; dare le necessarie istruzioni nel caso in cui l'Appaltatore abbia a rilevare omissioni, inesattezze o discordanze nelle tavole grafiche o nella descrizione dei lavori, con riferimento anche alla situazione di fatto;

g)
chiedere l'allontanamento di dipendenti dell'Appaltatore che ritenesse, a suo insindacabile giudizio, non idonei all'esecuzione delle opere;

h)
controllare che l'Appaltatore tenga in cantiere le scritture descritte successivamente;

i)
redigere in contraddittorio con l'Appaltatore:

· il verbale di ultimazione delle opere appaltate

· il verbale di regolare esecuzione provvisorio dei lavori ultimati

l)
redigere la relazione finale sull'andamento dei lavori e sullo stato delle opere, comprendente la proposta di liquidazione;

m)
assistere ai collaudi.

Per lo svolgimento dei compiti di istituto, il D.L. si avvale,eventualmente, di Direttori Operativi e Ispettori di cantiere nominati dall’Amministrazione.

Art. 15
Descrizione degli interventi affidati al contraente ed elementi caratteristici del servizio

Il contraente dovrà garantire il servizio offerto, come regolato dal presente Capitolato, svolgendo tutte le attività necessarie, e che di seguito si elencano in maniera esemplificativa:

a) Gestione ed esercizio degli apparati I.V.O. affidati, delle apparecchiature, delle cabine e delle linee elettriche di alimentazione, tali da garantire il corretto uso degli impianti, il funzionamento degli stessi nella massima sicurezza (trattandosi anche di impianti in MT) e l’accensione dell’illuminazione per un periodo di 3.990 ore annue, secondo le modalità che sono specificate nell’apposita tabella-orario allegata – di cui all’art. 3 punto c) del presente C.S.A.- L’amministrazione si riserva la possibilità di variare gli orari di accensione, spegnimento e regolazione nel tempo di tutti gli apparati I.V.O.
b) L’accensione e spegnimento degli impianti, potrà avvenire anche a mezzo dell'installazione di sistemi di telegestione, ma, ove occorra, anche manualmente.

c) Interventi di manutenzione ordinaria e programmata come descritta nell’allegato “B”, tale da mantenere  sempre in sicurezza e in piena efficienza l’impianto e tutti i suoi componenti.

d) Interventi di manutenzione straordinaria descritta nell’allegato “B” (da eseguirsi previa autorizzazione del Responsabile del Procedimento e con la remunerazione stabilita nel successivo art. 23 del presente C.S.A. ).

e) Attivazione del servizio di “Call-Center” , di cui al precedente art. 6 lettera r), per la raccolta delle segnalazioni di disservizio o guasto.

f) Nell’espletamento del servizio di gestione, l’Appaltatore avrà l’obbligo di organizzarsi al fine di svolgere il “Servizio di Accertamento” della funzionalità degli impianti. Per svolgere tale servizio l’Appaltatore dovrà organizzare un idoneo numero di addetti alla rilevazione muniti dei mezzi necessari, ed eventualmente dotati delle attrezzature per eseguire una immediata riparazione. I suddetti rilevatori effettueranno periodiche ispezioni durante la normale accensione degli impianti, nei giorni feriali e, se necessario, in quelli festivi, in modo da garantire la detta ispezione su tutti gli impianti comunali con cadenza non superiore a gg. 30, secondo il programma che l’Appaltatore presenterà al Responsabile del Procedimento.

g) Per garantire la risposta nei termini appropriati alle necessità insorgenti (guasti, malfunzionamenti, etc.) e che ostano ad un regolare esercizio dell’impianto, comunque comunicate (servizio accertamento, segnalazioni dei cittadini o del Comune, etc.),  l’Appaltatore è tenuto ad organizzare un “Servizio di Pronto Intervento” adeguatamente dotato di personale, mezzi ed attrezzature per garantire la copertura nell’arco delle 24 ore giornaliere sull’intera settimana. L’Appaltatore comunicherà al Responsabile del Procedimento l’organizzazione e le dotazioni del Servizio di Pronto Intervento.

h) Realizzazione con supporti informatici di una banca dati per l’identificazione dei singoli sostegni, con la targhettatura degli stessi (nuova o integrativa di quella già esistente), contenente tutte le caratteristiche tipologiche del sostegno, della potenza e del tipo di lampada, della sua ubicazione e delle caratteristiche tecniche in relazione al tipo di alimentazione, allo scopo di favorire l’immediato intervento manutentivo a seguito di segnalazione da parte dell’Amministrazione, Enti e Cittadini. Tale sistema informatico, le cui specifiche tecniche saranno indicate dall’Amministrazione, dovrà in tempo reale fornire la planimetria del circuito a supporto degli interventi nei casi di necessità, previsti in caso di guasto di rete. La documentazione cartacea e in formato elettronico, dovrà essere messa a disposizione dell'Amministrazione. L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a disposizione dell’Amministrazione, in comodato d’uso gratuito per la durata del contratto, n. due postazioni informatiche dotate di collegamento telematico per la trasmissione in tempo reale dei dati digitali.

i) Essendo a cura dell’Appaltatore, la fornitura, il trasporto e installazione delle apparecchiature necessarie al corretto e sicuro funzionamento dell’ impianto di I.P.  lo stesso è tenuto inoltre, a garanzia della tempestività degli interventi, a costituire presso propri  locali di pertinenza adeguato stoccaggio dei materiali pertinenti alla manutenzione ordinaria (come descritta nell’allegato B), degli elementi costitutivi degli impianti, quali cavi, conduttori, interruttori, lanterne, lampade, trasformatori,  reattori, accenditori ecc.

j) l’Appaltatore con cadenza mensile dovrà consegnare all’Amministrazione dettagliata relazione sulla natura degli interventi effettuati indicando in modo particolare gli orari di fuori servizio degli impianti e i motivi del disservizio, nonché l’elenco dei punti luce oggetto di manutenzione. Nella stessa relazione si informerà l’Amministrazione sullo stato degli impianti e si formuleranno eventuali proposte volte al miglioramento della qualità del servizio.

In termini di pronto intervento sugli eventi, l’Appaltatore dovrà organizzarsi per garantire la massima copertura dai fenomeni accidentali e dalle evenienze fortuite ed organizzarsi per realizzare, almeno, il rispetto dei seguenti interventi e tempi:

a) interventi di sostituzione di lampade esauste o guaste e dei relativi accessori entro 24 ore dalla segnalazione, mentre  per il ripristino di pozzetti rotti o mancanti entro 12  ore dalla segnalazione;

b) interventi per la messa in sicurezza degli impianti o/e per sostegni divelti o pericolanti, entro 2 ore dalla segnalazione;

c) interventi di riparazione di linee elettriche interrotte o guaste, entro 24 ore, dalla segnalazione, se aerea e entro 72 ore, se sotterranea;

d) interventi di riparazione su quadri e apparecchiature elettriche di comando, entro 6 ore dalla segnalazione;

e) interventi di ripristino dell’erogazione del servizio per guasti e/o malfunzionamenti delle apparecchiature elettriche pertinenti a cabine di alimentazione e di trasformazione entro le 12 ore dall’evento;
f) altri impianti: intervento immediato per la tutela della salute ed incolumità pubblica.
Art. 16
Personale dell’Appaltatore
L’Appaltatore, con la partecipazione alla gara, dichiara esplicitamente che utilizzerà, per il presente appalto, personale dotato di specifica qualifica e idoneità e sarà dotato di adeguati mezzi operativi e di comunicazione. Pur non entrando l’Amministrazione nel merito specifico riguardante l’organizzazione dell’impresa, si riserva il diritto di accertare le effettive capacità del personale che partecipi, anche con carattere temporaneo, all’esecuzione dell’appalto e dei mezzi messi a disposizione, con i metodi che riterrà più opportuni e senza che ciò costituisca accollo di responsabilità e, comunque, l’ Appaltatore dovrà dotarsi di una struttura di dimensioni e portata non inferiore a quella indicata nell’ organigramma funzionale riportato nell’ allegato B (Modalità Operative e Prestazionali).
Il personale impiegato nell’appalto dovrà essere munito di tesserino di riconoscimento, dal quale risulti che la persona titolare del documento lavora alle dipendenze dell’Appaltatore. Tali documenti di identificazione dovranno essere sempre in possesso dell’addetto ai lavori ed essere esibiti al rappresentante dell’Amministrazione (Direttore dei Lavori e/o altro funzionario) quando richiesto.

Art. 17
Inizio ed ultimazione dei lavori - Programma dei lavori

L’inizio dei lavori, per quanto attiene alla gestione, esercizio, manutenzione ordinaria e programmata, coincide con il verbale di consegna, di cui all’art.  20.

L’inizio dei lavori per la realizzazione di opere di manutenzione straordinaria previste dal presente contratto, nonché il loro svolgimento, completamento e collaudo saranno regolamentati secondo quanto stabilito nel progetto approvato ed autorizzato. Sulla base del singolo progetto autorizzato, l’Appaltatore redigerà apposito programma lavori, attenendosi alla sua osservanza a far tempo dalla data di consegna dei lavori sino alla loro ultimazione osservando i termini di avanzamento previsti, le eventuali relative correzioni, gli aggiornamenti ed ogni altra modalità.

Sarà cura del Direttore dei Lavori verificare l’andamento dei lavori ed il rispetto delle clausole contrattuali. In caso di ritardo sull’ultimazione dei lavori  si applicherà la penale nelle modalità indicate al successivo art. 30. Non saranno applicate penali per ritardi e/o interruzioni dei lavori per cause imprevedibili ed impreviste non dipendenti dall’Appaltatore di cui si redigeranno i relativi verbali di “sospensione lavori” e “ripresa lavori”. L’Appaltatore inoltre provvederà a:

a)
compiere tutti i lavori a regola d’arte entro la data di scadenza stabilita nella “consegna dei lavori”;

b)
comunicare alla stazione appaltante la data di ultimazione dei lavori.

La Direzione Lavori provvederà alla redazione del “verbale di ultimazione lavori”;

Art. 18
Lavori in economia

Per esigenze impreviste potranno effettuarsi somministrazioni in economia che potranno essere eseguite solo nei limiti degli ordini impartiti e delle autorizzazioni concesse di volta in volta per iscritto dal Responsabile del procedimento.

Gli operai impiegati dovranno essere provvisti di idonea qualifica professionale in relazione ai lavori da eseguirsi e provvisti delle necessarie attrezzature e mezzi.
 Le macchine, gli attrezzi ed i mezzi utilizzati, dovranno essere in perfetto stato di conservazione ed efficienza, nonché opportunamente e periodicamente revisionati e muniti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
I prezzi delle somministrazioni in economia sono stabiliti come segue:

a) mercedi operai: per ogni ora di operaio specializzato, qualificato e comune, secondo quanto indicato sul libretto di lavoro, unico documento ritenuto valido ai fini del riconoscimento della qualifica della manodopera, è accreditabile all’Appaltatore l’importo rinveniente dall’applicazione delle tariffe e costi orari della manodopera desunti dalle tabelle dei contratti collettivi di lavoro cui l’impresa fa riferimento, incrementato del 15% per spese generali e del 10% -  ridotto del ribasso di gara - per utili di impresa;

b) per trasporti e noli di eventuali macchine e attrezzature, si farà riferimento ai costi del rilevamento della “Commissione prezzi materiali da costruzione, trasporti e noli” operante presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli e pubblicati mensilmente, incrementati del  15% per spese generali e del 10%  - ridotto del ribasso di gara - per utili di impresa;

c) per i materiali i cui costi siano desunti dall’elenco prezzi allegato al presente capitolato, si applicherà il solo ribasso di gara; per i materiali i cui costi siano desunti dal rilevamento della “Commissione prezzi materiali da costruzione, trasporti e noli” operante presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli e pubblicati mensilmente, si applicherà l’incremento del  15% per spese generali e del 10% , ridotto del ribasso di gara, per utili di impresa; per materiali i cui costi siano desunti dai listini ufficiali delle case produttrici, si applicherà una riduzione del 30%, un incremento del 15% per spese generali e del 10%  per utili di impresa, ed infine, sul tutto, si applicherà il ribasso di gara;

Art. 19
Documentazione tecnica

Al completamento dei lavori di manutenzione straordinaria l’Appaltatore dovrà consegnare all’Amministrazione tutta la documentazione tecnica di seguito elencata relativa agli impianti e agli interventi realizzati. 

a)
relazione tecnica particolareggiata;

b)
disegni esecutivi;

c)
particolari costruttivi e d’installazione;

d)
schede tecniche di funzionamento;

e)
depliants illustrativi delle case costruttrici dei materiali impiegati;

f)
elenco dei pezzi di ricambio utilizzati nell’intervento;

g)
dichiarazioni di conformità degli impianti alle leggi vigenti;

h)
documentazione relativa alla denuncia di messa a terra;

La suddetta documentazione (in tutto o in parte, in relazione alla tipologia di intervento) dovrà essere predisposta e consegnata anche per interventi inerenti la manutenzione ordinaria e programmata.

Art. 20
Collaudo dei lavori di manutenzione straordinaria
 Entro gg. 30 dalla data del verbale di ultimazione di ciascuna delle opere relative alla manutenzione straordinaria, il Responsabile del procedimento provvederà, assegnando i termini, alla nomina del collaudatore, (eventualmente anche in c.o.), ovvero richiedendo alla D.L. la redazione del Certificato di Regolare Esecuzione, secondo le modalità di cui all’art. 28 della legge 109/94 e s.m.i. Gli eventuali inconvenienti e deficienze risultanti dal collaudo dovranno essere eliminate a spese dell’Appaltatore entro il termine utile stabilito. Qualora l’Appaltatore non ottemperasse a tale impegno, l’Amministrazione provvederà di conseguenza con mezzi propri, addebitandone i costi all’Appaltatore.

L’Appaltatore rimane responsabile delle deficienze riscontrabili in seguito, per un periodo di due anni e comunque per un tempo non inferiore a quello di garanzia delle apparecchiature nuove installate.

Art. 21
Consegna degli impianti

All’inizio dell’attività di gestione, verrà redatto, a cura dell’Amministrazione, un verbale di consegna con l’elencazione degli impianti (allegato “A”), e consegnata all’Appaltatore tutta la documentazione tecnica disponibile per la corretta condotta dell’ appalto. L’ impianto si intende consegnato nel suo stato di fatto, della qual cosa l’ Appaltatore è perfettamente edotto avendone, preventivamente all’ offerta, presa piena visione dello stato di conservazione e del grado di efficacia ed efficienza sia dell’ impianto nel suo complesso che di ogni suo componente e della sua dislocazione sul territorio cittadino. L’ offerta, infatti, implica la piena e totale conoscenza di ogni situazione di fatto e di diritto in cui versa l’ impianto.
Contestualmente alla sottoscrizione del predetto verbale, l’Appaltatore rimane unico responsabile e custode degli impianti.
In sede di verbale di  consegna, l’Appaltatore dovrà fornire  :

1. le polizze assicurative contro gli infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna.

2. l’ organigramma funzionale nominativo aggiornato del personale addetto alla struttura operativa, secondo lo schema riportato nell’ allegato B al presente capitolato (scheda prestazionale)

3. l’ elenco aggiornato delle attrezzature e delle macchine, immediatamente disponibili;

4. piano di valutazione dei rischi connessi alla gestione, di cui al D.Lgvo 626/94;
5. i documenti di cui ai punti 2 e 3 oltre alle planimetrie dei locali e delle aree rese disponibili per lo svolgimento del servizio devono essere inoltrate preventivamente al RUP per consentire la formalizzazione dell’ aggiudicazione. 
Contestualmente ,nello  stesso verbale di consegna saranno riportati  altri elementi conoscitivi quali, ad esempio, la lettura dei contatori dell'energia elettrica.

L'Appaltatore dovrà provvedere nel più breve tempo possibile all'avviamento delle pratiche per la volturazione a proprio carico dei contatori dell'energia elettrica che alimentano gli impianti oggetto dell'Appalto. Qualora per cause non imputabili a sua negligenza la volturazione non potesse avvenire entro il termine stabilito per la consegna degli impianti, le fatture verranno liquidate direttamente dall'Amministrazione, utilizzando le somme previste nell’appalto. L'importo di dette fatture verrà portato in detrazione sul primo pagamento utile.

L'Amministrazione consegnerà all'Appaltatore tutta la documentazione amministrativa rilasciata dalle autorità competenti, come previsto dalle normative vigenti e tutta la documentazione tecnica necessaria per una corretta gestione degli impianti e delle apparecchiature presenti. L'Appaltatore provvederà alla regolarizzazione della documentazione incompleta o mancante.

Art. 22
Modifiche ed acquisizioni degli impianti
Nel corso della durata del contratto è fatto divieto all'Appaltatore di introdurre qualsiasi modificazione ai locali e all’impianto nella sua complessità dato in consegna, senza esplicita autorizzazione scritta dell'Amministrazione rilasciata dal Servizio Gestore del contratto di P.I.. 

Tale autorizzazione sarà di norma concessa a tutte quelle modifiche proposte dall'Appaltatore, nei limiti di legge, per le quali vengano riconosciute dall'Amministrazione i requisiti di miglioria nel funzionamento dell’ impianto nella sua complessità, nello svolgimento del servizio, per l'economia del costo di gestione nonché per la riduzione dei consumi energetici. 

L'importo delle spese relative dovrà risultare da un preventivo di spesa accettato dall’Amministrazione. 

Le modifiche autorizzate dovranno essere eseguite a cura dell'Appaltatore, sotto il controllo della D.L dell'Amministrazione. 

L'Appaltatore ha facoltà di proposta e l'Amministrazione se ne riserva l'accettazione. 
Possono essere realizzate modifiche all’impianto nella sua complessità proposte dall’Amministrazione attraverso il Servizio Gestore del contratto di pubblica illuminazione e/o dagli altri Servizi dell’Amministrazione,previa autorizzazione del Servizio gestore del contratto P.I.. 

E’ vietata ogni attività connessa agli apparati I.V.O. non preventivamente autorizzata dal Servizio Gestore. L’inottemperanza costituisce causa di rescissione contrattuale. 
Al termine del periodo contrattuale, tutti gli interventi realizzati, comprese le eventuali apparecchiature e parti d'impianto aggiunte, sia oggetto di finanziamento tramite terzi, sia di più tradizionale finanziamento, restano di proprietà dell'Amministrazione. 

Tutte le apparecchiature e gli impianti comunque installati nel corso del presente appalto resteranno di proprietà dell’Amministrazione.

Art. 23
Riconsegna degli impianti e collaudo finale
Gli apparati I.V.O., al termine del periodo contrattuale dovranno essere riconsegnati nello stato di conservazione, di manutenzione e di funzionalità in cui si trova all'atto del suo ricondizionamento a seguito dei lavori eseguiti dall’Appaltatore, salvo il normale deperimento per l'uso. L’appaltatore riconsegnerà, a sue spese, anche i contratti di fornitura dell’energia rivolturati. 
Prima della scadenza del contratto, l'Amministrazione si riserva la facoltà di nominare un collaudatore, allo scopo di:

- accertare  le condizioni di efficienza e di manutenzione degli apparati I.V.O., dei materiali, dei locali, ecc., dati in consegna all'Appaltatore;

- effettuare ogni altra operazione atta a definire i rapporti tra l'Amministrazione e l'Appaltatore, in merito alla cessazione del rapporto contrattuale.

Alle operazioni di collaudo si applicheranno, in quanto compatibili, le norme stabilite per il collaudo dei lavori di competenza del Ministero dei LL.PP., senza che detto richiamo comporti anche quello relativo alla diversa disciplina dell'appalto dei lavori pubblici.

Lo stato di conservazione degli impianti verrà accertato e dichiarato nel verbale di riconsegna, sulla base di:

esame della documentazione relativa agli interventi effettuati;
effettuazione delle prove di funzionamento che il collaudatore riterrà di effettuare;

visite e sopralluoghi di impianti.

Nel caso in cui venissero accertati cattivi funzionamenti sarà cura ed onere dell'Appaltatore provvedere immediatamente al ripristino funzionale degli impianti o parti di essi interessati.

Art. 24
Canone annuo per l’espletamento del servizio - modalità di remunerazione dei lavori
(per le modalità di pagamento vedasi anche art. 26) 

Servizio: l’Appaltatore otterrà la corresponsione di un canone annuo suddiviso in quote trimestrali che compensa tutte le spese e gli oneri di gestione (esercizio, conservazione, sorveglianza e custodia),  e tutte le spese e gli oneri connessi alla manutenzione ordinaria e programmata dell’ intera consistenza degli apparati I.V.O.. 

Il canone annuo è determinato decurtando il prezzo posto a base di gara, del ribasso percentuale specificamente offerto. 
Il canone annuo è stabilito in relazione alla consistenza nominale dell’ impianto;               l’accertata variazione in aumento del numero non inferiore al 10% della consistenza iniziale comporta una variazione del canone lordo base pari alla metà dei punti percentuali di variazione consistenza accertata.

Per i primi tre anni decorrenti dalla data del verbale di consegna, il canone  non è soggetto a variazioni e/o indicizzazioni.

Il canone del quarto, quinto e sesto anno sarà pari al canone annuo posto a base di gara,decurtato del ribasso percentuale specificamente offerto e aumentato della variazione ISTAT del triennio precedente, meno punti 3 (Punti Tre ).

Il canone del settimo, ottavo e nono anno sarà pari al canone annuo posto a base di gara,decurtato del ribasso percentuale specificamente offerto e aumentato della variazione ISTAT del triennio precedente, meno punti 3 (Punti Tre ).
Energia: Sarà corrisposto il pagamento mensile dei consumi rilevati attraverso i misuratori installati nei punti di consegna:

L’imponibile sarà pari al costo unitario dell’energia elettrica (stabilito nel periodo di riferimento dalla Autorità dell’Energia del Gas per le applicazioni e le fasce orarie del servizio reso) detratto il ribasso offerto e moltiplicato per i consumi rilevati.
All’imponibile saranno sommati i costi di fatturazione e l’I.V.A. come per legge.
Lavori: fatte salve le modalità di pagamento del rateo di cui all’ art 2 , laddove in sede di gara l’ Appaltatore non abbia indicato volontà di anticipazioni finanziare, il compenso per la manutenzione straordinaria tendente anche all’ innovazione tecnologica e per il costante adeguamento normativo dell’ impianto, secondo prestazioni riferite all’ arco di tempo contrattuale , per interventi non predeterminati nel numero, ma resi necessari secondo le necessità della Stazione Appaltante (contratto aperto - rif. Art. 154 DPR. 554/99), sarà valutato a misura.

Ad ogni partita si applicherà il prezzo desunto dall’elenco prezzi allegato al presente C.S.A. decurtato del ribasso percentuale offerto, ed incrementato degli oneri per la sicurezza se dovuti.

I prezzi nell’elenco prezzi allegato compensano:

a)
circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;

b)
circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;

c)
circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;

d)
circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, diminuiti del ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili per i primi tre anni dalla data del verbale di consegna.

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice Civile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 26, comma 3, della Legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni ed integrazioni. Dal quarto anno si applicherà lo stesso criterio di indicizzazione dell’ ISTAT previsto per il canone ordinario. Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi allegato, si procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall’art. 24 del CSA e dell’art. 136 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi allegato.

Per i prezzi delle opere civili e per quelli non contenuti nell’elenco prezzi si fa riferimento ai prezzi della tariffa in vigore utilizzata dal Comune di Napoli all’ atto della gara d’ appalto, tariffa che si intende integralmente facente parte dell’ elenco prezzi del presente appalto, approvata dall’ Amm.ne ed accettata dall’ Appaltatore. 

Art. 25
Definizione nuovi prezzi per lavori
Nel caso in cui non sia presente nell’elenco prezzi allegato al presente C.S.A., una determinata voce di prezzo, si procederà alla sua determinazione , secondo le modalità indicate dall’art. 136 del DPR 554/99, e con una analisi prezzo redatta nel seguente modo:

a) per mercedi operai: per ogni ora di operaio specializzato, qualificato e comune, secondo quanto indicato sul libretto di lavoro, unico documento ritenuto valido ai fini del riconoscimento della qualifica della manodopera, è accreditabile all’Appaltatore l’importo rinveniente dall’applicazione delle tariffe e costi orari della manodopera desunti dalle tabelle dei contratti collettivi di lavoro cui l’impresa fa riferimento;

b) per trasporti e noli di eventuali macchine e attrezzature, si farà riferimento ai costi del rilevamento della “Commissione prezzi materiali da costruzione, trasporti e noli” operante presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli e pubblicati mensilmente;

c) per i materiali i cui costi siano desunti dall’elenco prezzi allegato al presente capitolato, si prenderà a riferimento l’importo dell’elenco prezzi depurato del 26,50% (spese generali ed utili dell’impresa); per i materiali i cui costi siano desunti dal rilevamento della “Commissione prezzi materiali da costruzione, trasporti e noli” operante presso la Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Napoli e pubblicati mensilmente, si prenderà a riferimento l’importo riportato in tale pubblicazione; per i materiali i cui costi siano desunti dai listini ufficiali delle case produttrici, si prenderà a riferimento l’importo del listino decurtato del 25%; (rif. Comune di Napoli - Nota Segretario Generale prot. 477 del 13 agosto 2001) 

d) l’analisi prezzo unitaria, se necessaria, si realizzerà con la somma degli elementi di cui alle voci a, b, e c, (ovvero anche di un solo singolo elemento) e sull’importo così definito si applicherà un incremento del 15% per spese generali e del 10% per utili di impresa, e, sul tutto, un decremento percentuale pari al ribasso di gara.

Art. 26
Modalità di pagamento

I pagamenti relativi al canone avranno luogo mediante l’emissione di “certificati di pagamento”, con cadenza trimestrale posticipata, per un importo pari ad un quarto del canone complessivo annuo. Il canone resta determinato come indicato al precedente art. 24.

Le fatture, regolarmente assoggettate all’IVA e determinate come sopra descritto, saranno inoltrate all’Amministrazione entro i primi gg. 15 del mese successivo alla scadenza di ogni periodo trimestrale. L’ emissione del certificato di pagamento delle somme non contestate avverrà entro gg.  45 dal ricevimento della fattura.

Fatte salve le modalità di pagamento del rateo di cui all’ art 2 , laddove in sede di gara l’ Appaltatore non abbia indicato volontà di anticipazioni finanziare, i pagamenti per le prestazioni relative ai “ lavori “ saranno effettuati, con rate di acconto desunte dallo stato di avanzamento lavori  (S.A.L.) comunque per un importo netto non inferiore a € 250.000. Su tutti i certificati di pagamento (canone e interventi di manutenzione straordinaria) sarà applicata la trattenuta dello 0,5%, a garanzia degli obblighi assicurativi, che sarà svincolata ad approvazione del relativo collaudo.

In caso di tardato pagamento rispetto ai termini stabiliti, verranno riconosciuti, ad istanza della parte interessata, esclusivamente gli interessi di mora nella misura del tasso legale vigente.

Art. 27
Deposito cauzionale

La cauzione, stabilita nella misura del 5% (cinque.per cento) dell’importo complessivo del servizio e dei lavori, può essere costituita mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, secondo le modalità di cui all’art. 30 della legge 109/94 e s.m.i. e degli artt. 100 e 101 del DPR 554/99

La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante.

In ogni caso il deposito cauzionale resta vincolato fino al termine dell’appalto ed all’avvenuta riconsegna all’Amministrazione di tutti gli impianti e viene restituito solo dopo il soddisfacimento di tutti gli obblighi e gli oneri prescritti dal contratto e dalle leggi vigenti.

Art. 28
Cauzione a garanzia dei ripristini stradali

Ad appalto ultimato, prima delle operazioni di collaudo finale, dovrà essere costituita da parte dell’Appaltore in favore dell’Amministrazione una fidejussione bancaria o polizza assicurativa di Euro 1.000.000,00 (un milione/00), per la garanzia biennale dei ripristini stradali eseguiti, rilasciata dai soggetti di cui all’art. 30 della legge 109/94, ed azionabile a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Art. 29
Garanzia assicurativa, responsabilità civili e penali

Gli impianti oggetto dell’ appalto si intendono affidati in custodia allo stesso Appaltatore con le conseguenze previste dal Codice Civile in materia di responsabilità per danni. Con ciò l’Amministrazione si intende esonerata da qualsiasi responsabilità per danni a cose e persone che derivassero da mancata o errata esecuzione delle attività del presente appalto. L’Appaltatore è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, inosservanza di leggi e prescrizioni del presente Capitolato, arrecati per fatto proprio o dei propri dipendenti a persone o cose di terzi. La responsabilità dell’Appaltatore si estende a danni, a persone o cose, che potessero verificarsi per la mancata predisposizione dei mezzi di prevenzione o per il mancato tempestivo intervento in casi di emergenza, per mancata vigilanza e mancata custodia,  nonché in relazione alla conduzione dell’intero appalto.

In caso di inosservanza, anche parziale, da parte dell’Appaltatore delle prescrizioni del presente Capitolato, l’Amministrazione Comunale potrà avvalersi delle seguenti facoltà senza che l’Appaltatore possa farvi eccezione od opposizione:

a)
applicare una trattenuta cautelativa del 1,5% (uno e mezzo per cento) sul pagamento in scadenza successivo alla segnalazione scritta dell’inosservanza;

b)
effettuare, ove l’inosservanza non fosse risolta entro gg. 30 dalla segnalazione, un intervento diretto, addebitandone l’onere all’Appaltatore;

Ai sensi dell’art. 30 della legge 109/94, l’aggiudicatario, prima della firma del contratto, dovrà stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la stazione appaltante da tutti i rischi derivanti dall’esecuzione del presente appalto, dall’esercizio, gestione e manutenzione dell’impianto di pubblica illuminazione, dai difetti di costruzione, manutenzione e/o errate manovre sugli impianti oggetto del servizio, e da tutto quanto indicato al comma 1 del presente articolo; tale/i polizza/e deve/ono prevedere una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi sino alla data di emissione del certificato di collaudo.

Di conseguenza è onere dell’Impresa appaltatrice, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, l’accensione, presso compagnie di primaria importanza, di polizza/e relative:

1)
all’assicurazione RCT per il massimale di  euro 2.500.000,00 per singolo sinistro, per danni a persone, cose e animali; tale polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che tra le “persone si intendono compresi i rappresentanti della Stazione appaltante, della Direzione lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”.

2)
all’assicurazione contro i rischi dell’incendio, dello scoppio e dell’azione del fulmine per manufatti, materiali, attrezzature e opere di cantiere con massimale pari al 30% dell’ammontare contrattuale.

Le polizze di cui sopra devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione appaltante e devono coprire l’intero periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; devono altresì risultare in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo.

Copia delle polizze assicurative, dovranno essere depositate all’atto della firma del contratto, presso l’Amministrazione. La mancata presentazione delle polizze assicurative costituisce causa ostativa alla sottoscrizione del contratto di appalto e comporta l’incameramento della cauzione provvisoria, salvo i danni. 

Ove si procedesse alla consegna sotto riserve di legge, le copie suddette dovranno essere consegnate alla sottoscrizione del verbale di consegna.   

Art. 30
Disposizioni in materia di sicurezza

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene

L'appaltatore è obbligato a consegnare alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall' aggiudicazione, il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, commi 2 e 7, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, recante altresì le notizie di cui ai commi 4 e 5 della stessa norma, nonché l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.

L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto legislativo n. 626 del 1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel/i cantiere/i e comunque sui luoghi ove verrà espletato il lavoro, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 8 e 9 e all'allegato IV del decreto legislativo n. 494 del 1996.

L’appaltatore, in relazione al servizio di gestione, esercizio, manutenzione ordinaria e programmata, custodia e vigilanza è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni la normativa vigente in materia di salute, igiene e sicurezza del lavoro, ai sensi del decreto legislativo 626/94
L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria.

Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento, previsto dall'articolo 4, comma 1, lettera a) e dall'articolo 12, del decreto legislativo n. 494 del 1996.

L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le eventuali imprese operanti nel/i cantiere/i, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

Per quanto attiene agli interventi di manutenzione straordinaria, verrà valutato di volta in volta l’applicabilità e l’osservanza delle disposizioni di cui al d. l.sgvo 494/96, in relazione al singolo progetto approvato, con l’utilizzo, ove necessario, delle quote per oneri di sicurezza specifici già a disposizione nelle  somme dell’appalto.
Le attività sottoposte alla “Direttiva Cantieri” possono individuarsi nel presente appalto negli interventi classificabili ai sensi del D. Lgs.vo. 494/96 come modificato dal D.Lgs.vo. 19/11/1999 n.528. Vanno in ogni caso osservate le disposizioni contenute nel combinato disposto della Legge n.55 del 19/3/1990, del D.P.C.M. del 10/1/1991 n.55, dell’art. 31 della Legge 11/2/1994 n.109, rettificata ed integrata dal D.Lgs.vo. 3/4/1995 n. 101, convertito con modifiche nella Legge 2/6/1995 n.216, modificata dalla legge 18/11/1998 n.415 e dalle Direttive Comunitarie n. 89/391/CEE e 92/57//CEE adottate dal Consiglio Comunitario in data 12/6/1989 e 24/6/1992, recepite con Decreto Legislativo 19/9/1994 n.626, così come modificato dai Decreti Legislativi 19/3/1996 n.242 e 14/8/1996 n. 494. La nomina del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, sarà effettuata dall’ Amm.ne comunale in quanto committente
Art. 31
Penali

Sono previste penali per le inadempienze imputabili all’Appaltatore; riservandosi, in ogni caso, l’Amministrazione il diritto di addebitare l’importo dei maggiori danni subiti:

a) ritardi nel ripristino dell’erogazione del servizio per guasti alla rete elettrica, aerea e/o sotterranea: penale di Euro 100,00 per ogni giorno a partire dalle 72 ore di disservizio per la rete sotterranea e dalle 24 ore per quella aerea o rampinata;

b) ritardi nel ripristino del regolare funzionamento di singole lampade: penale Euro 25,00 per ogni giorno di ritardo a partire dalle 24 ore di spegnimento;

c) ritardi nel ripristino di pozzetti rotti o mancanti: penale di Euro 100,00 per ogni giorno di ritardo a partire dalle 12 ore dalla segnalazione;

d) ritardi nel ripristino dell’erogazione del servizio per guasti e/o malfunzionamenti delle apparecchiature elettriche pertinenti a cabine di alimentazione e di trasformazione: penale di Euro 250,00 per ogni giorno a partire dalle 12 ore di spegnimento;

e) ritardi per gli interventi di messa in sicurezza degli impianti e per sostegni divelti: penale di Euro 100,00 per ogni ora di ritardo, rispetto al termine fissato

f) ritardi sulla ultimazione dei lavori nella consegna dei lavori inerenti la manutenzione straordinaria: verrà applicata, per ogni giorno di ritardo, la penale pari al 4% del rapporto: importo lavori/durata dei lavori preventivati.

L’applicazione di tutte le penali avverrà mediante detrazione sulle somme dovute dall’Amministrazione dal canone annuo, ad eccezione del precedente punto f) che avverrà sulla liquidazione del correlato intervento di manutenzione straordinaria. Qualora l’Appaltatore avesse accumulato, nel periodo di un anno, penali per un importo pari o superiore al 5% del valore del canone annuo del contratto, sarà automaticamente ritenuto inadempiente e l’Amministrazione potrà pretendere la rescissione del contratto.
Art. 32
Conoscenza delle condizioni d’ appalto – Protocollo di legalità
Per  il solo fatto di partecipare alla  gara,  l'Appaltatore ammette di conoscere pienamente:

1) le condizioni  tutte del CAPITOLATO; le condizioni  dell’intero impianto  di pubblica illuminazione nella sua complessità di parti,componenti e dislocazione territoriale (che per brevità in  appresso sarà  chiamato P.I.) su cui dovrà eseguire la manutenzione  in relazione  sia alla ubicazione sia alle difficoltà connesse  allo stato  di  efficienza;  le  condizioni  della  manodopera  e  dei materiali; per questo l’Appaltatore dovrà eseguire un’accurata ricognizione di tutti i componenti dell’impianto di pubblica illuminazione cittadino al fine di rendersi perfettamente edotto della consistenza e dello stato d’uso dell’ impianto stesso e potere quindi formulare l’offerta in sede di gara avendo piena coscienza del servizio che andrà eventualmente a svolgere;

2) tutte le circostanze generali e particolari di tempo,  di luogo  e contrattuali ed ogni qualsiasi possibilità contingente che possa influire sulla esecuzione della manutenzione dell’ impianto di P.I. nella sua complessità ;

3) di ritenere il canone annuo equo, remunerativo e tale  da consentire l'offerta del ribasso che farà alla gara e la completa accettazione del presente contratto;

4) lo stato di consistenza dell'impianto oggetto della manutenzione sia nella qualità che nella quantità numerica dei  punti luce; a questo scopo l'Appaltatore prima della gara dovrà prendere  visione anche delle apparecchiature installate  nelle  cabine elettriche che fanno parte dell’impianto di P.I. 

L'Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni e la sopravvenienza di elementi non valutati e non considerati a meno che tali elementi  appartengano  alla  categoria  delle  cause  di   forza maggiore.

Con la partecipazione alla gara, l'Appaltatore dichiara implicitamente di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere alla esecuzione dei lavori di manutenzione secondo i migliori sistemi.
In sede di aggiudicazione definitiva dovrà dimostrare di disporre degli uomini e dei mezzi qualificati e sufficienti per lo svolgimento dell’appalto. 
L’Appaltatore con la partecipazione alla gara  accetta i contenuti del Protocollo di Legalità stipulato in data 24 marzo 2004 tra il Comune di Napoli e l’Ufficio Territoriale di Governo, recepito con deliberazione di G.M. n. 1747 del 28 maggio 2004. 

L’Appaltatore con la partecipazione alla gara dichiara di conoscere i contenuti della Determ. Aut. Vigilanza ll.pp. 6Aprile 2005 n° 3 ( GU  22.6.2005 n° 143 in materia di “ Appalti misti e requisiti di qualificazione “ secondo la quale il Consiglio Ritiene che :

· nei contratti misti la normativa sui lavori pubblici trova applicazione quando i lavori costituiscono l’oggetto principale del contratto stesso,a prescindere dalla rilevanza economica;

· le disposizioni della legge 11 febbraio 1994 n° 109 e s.m. in materia di qualificazione si applicano ogni qualvolta l’appalto misto comprende l’esecuzione di lavori a prescindere dal valore e dall’accessorietà degli stessi rispetto ai servizi o alle forniture ;

· nei bandi relativi ad appalti misti devono essere opportunamente evidenziate le categorie e le classifiche relative ai lavori da eseguire,ancorché accessori o di valore inferiore al 50 per cento dell’importo dell’appalto; i concorrenti devono dimostrare di essere in possesso della qualificazione richiesta per l’esecuzione di detti lavori;

· negli appalti misti,qualora la componente lavori,anche se accessoria o di valore inferiore  al 50 per cento dell’appalto,superi la soglia dei 20.658.276 di euro,trova applicazione la disposizione di cui all’art. 3,comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000, per cui l’impresa concorrente,oltre alla qualificazione conseguita nella classifica VIII,dovrà dimostrare di aver realizzato,nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando,una cifra d’affari in lavori non inferiore a tre volte l’importo a base di gara; detto requisito di cui all’art. 18,commi 3 e 4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 è comprovato esclusivamente con riferimento alla cifra d’affari in lavori, e non anche in servizi e forniture. 

· L’Appaltatore con la partecipazione alla gara dichiara di conoscere che “I contenuti dell’offerta tecnica non costituiscono vincolo contrattuale  per l’Amministrazione appaltante,che a giudizio insindacabile, si riserva di apportare alla proposta formulata dalla Ditta vincitrice ,ogni utile modifica, integrazione e/o sostituzione per il raggiungimento degli obiettivi di economicità, efficienza ed efficacia connessi al  servizio di illuminazione pubblica.”

Art.  33 -  Facoltà del comune di escludere dall’appalto alcuni  dei lavori  ivi compresi         

La Stazione Appaltante, mediante semplice ordine scritto, si riserva la facoltà di escludere dall'appalto, in via temporanea o permanente, alcuni dei lavori o dei servizi ivi compresi (anche limitatamente a determinate strade o aree) riservandosi di farle eseguire da altre Imprese.      

Per i lavori  esclusi che potessero interessare contemporaneamente aree o zone  contigue, l’Ufficio della Direzione Lavori competente determinerà volta per volta a quale Appaltatore spetti  l’esecuzione, senza che lo stesso possa opporsi o pretendere indennizzo di sorta.

Qualora, però, a giudizio del predetto Ufficio, il lavoro possa essere suddiviso fra più Appaltatori, senza pregiudizio dell'opera, ciascuno di essi farà la parte del lavoro ricadente nell’area o zona individuata dalla D.L..
L’amministrazione si riserva inoltre la facoltà di prorogare il contratto per un ulteriore periodo di sei mesi agli stessi patti e condizioni del contratto principale. Oltre alle facoltà di cui all’art. 34 , l’Amministrazione può  variare, in più o meno, l’importo contrattuale  limitatamente agli interventi relativi ai “ lavori “ nei limiti del quinto d’obbligo. L’Amministrazione si riserva di escludere dall’appalto, in ogni momento, la fornitura di energia elettrica secondo le indicazioni dell’Autorità dell’energia in relazione all’andamento del mercato e all’introduzione di fonti energetiche alternative, senza eccezione di sorta da parte dell’offerente.

Art. 34 - Facoltà  del  comune di estendere la consistenza degli impianti affidati

L'Amministrazione, mediante semplice ordine scritto, si riserva la facoltà di estendere la consistenza degli impianti affidati , e l'Appaltatore dovrà gestire la consistenza ed eseguire i lavori di manutenzione  agli stessi prezzi, patti e condizioni, nessuna esclusa, del contratto principale  d’appalto. L’amministrazione  si riserva, altresì, la facoltà di ordinare la fornitura di software e servizi finalizzati al catasto impiantistico sul territorio cittadino e al relativo sistema informativo. 
Art. 35  - Espletamento del servizio, elenco delle prestazioni di gestione 

               lavori commissionati
L’attività del servizio del presente appalto si esplica in una serie di azioni coordinate per un corretto esercizio degli apparati I.V.O. mediante l’ impiego di una struttura tecnico – operativa che, fatto salvo la capacità organizzativa dell’Impresa appaltatrice descritta anche con il “ Progetto gestionale e manutentivo ai fini della presentazione dell’offerta “ di cui all’allegato F –scheda n° 2, in ogni momento dell’ appalto non dovrà scendere al disotto  della soglia che di seguito si riporta:

1. call center  e servizio di reperibilità ininterrottamente nel corso delle ventiquattro ore giornaliere;

2.  n° 1  Capo Commessa;

3.  n° 1  Ingegnere responsabile tecnico coadiuvato da n° 2 tecnici diplomati;

4.  n° 1  Ingegnere responsabile sicurezza;

5. n° 50 addetti alla gestione del servizio 
.

Le attività minime ed inderogabili possono essere elencate come di seguito, salvo ogni ulteriore perfezionamento nel corso dell’ appalto:

A) Gestione del servizio (remunerata dal canone annuo) : 
oltre a quanto descritto all’art. 14 del presente Capitolato, l’attività di gestione del servizio, di cui al presente appalto, comprende gli accertamenti, le verifiche ed i controlli finalizzati al regolare funzionamento degli impianti nelle condizioni di massima sicurezza, nonché la prevenzione di eventi accidentali; da tali azioni deriva l’attivazione di tutti gli interventi manutentivi necessari a mantenere in ottimo stato di conservazione e in piena efficienza di funzionamento gli impianti oggetto del contratto mediante una azione correttiva per l’eliminazione di guasti e malfunzionamenti (con la riparazione ma anche con la sostituzione di apparecchiature, componenti, e parti ove necessario- tutto compreso e nulla escluso), nonché tramite una adeguata azione preventiva, che sinteticamente vengono di seguito descritte:
Attività manutentive

1. le prestazioni di manodopera, le forniture di materiali e componenti degli impianti (nessuno escluso), i mezzi e quanto altro occorra per la gestione del servizio, la  riparazione degli impianti ed il normale esercizio;

2. il pronto intervento nell’arco delle 24 ore giornaliere con l’istituzione di una Sala Operativa per il coordinamento delle attività di esercizio e di riferimento per tutte le segnalazioni riguardanti lo stato degli impianti;

3. le prestazioni connesse con l’esercizio, comprese le operazioni di “messa in servizio” e “fuori servizio” degli impianti, siano esse dettate da necessità tecniche o siano esse semplicemente richieste dall’ Amm.ne in occasione di pubbliche manifestazioni o oltre occasioni

4. Attività di manutenzione ordinaria, programmata e di esercizio riferita a tutte le cabine in serie e in derivazione con espletamento delle seguenti attività:

· Regolazione interruttori orari secondo programma di accensione-spegnimento.

· Regolazione interruttori orari a seguito guasto.

· Verifica impianti di terra.

· Manutenzione cabine per guasto nutenzione cabine a programma.

· Manutenzione organi di controllo a seguito guasto.

· Manutenzione organi di tele-controllo a programma.

· Manutenzione varia di cabine IP:

· Manutenzione su TR oscillanti.

· Sostituzione e riparazione TR oscillanti.

· Ispezione cabine IP.

· Interventi su dispositivi di riduzione del flusso luminoso.

· Pulizia cabine IP.

· Interventi di manovra per inserimento Tr di riserva

5. Attività di manutenzione sui trasformatori serie (muffole) per guasto, o sostituzione o riparazione; 

6. Sostituzione immediata delle lampade di qualsiasi tipo e degli accessori (portalampade, condensatori, accenditori, reattori) non funzionanti per motivi di fatiscenza o difettosi, che comunque provochino l’irregolare funzionamento dell’impianto, con l’eventuale sostituzione della montante e i relativi interventi di scavo e ripristino del suolo secondo le disposizioni e indicazioni del preposto Ufficio Tecnico comunale;

7. Mantenimento in condizioni di pulizia delle lampade, riflettori, globi, diffusori e dei corpi riflettenti in genere;

8. Fornitura e messa in opera di schermi, gonnelle ecc. rotte o mancanti, di vetro, policarbonato, plexiglass ecc. sui corpi illuminanti;

9. Conservazione degli impianti I.P. in perfetto stato di efficienza e manutenzione compresa la riparazione e/o sostituzione delle apparecchiature delle cabine e di quelle di comando (trasformatori, interruttori, teleruttori, interruttori crepuscolari) e delle morsettiere, giunzioni e collegamenti dei quadri, della rete di distribuzione, degli apparecchi di illuminazione, dei tombini e dei manufatti stradali, nonché la manutenzione delle parti civili e murarie delle cabine, a partire dal punto di fornitura dell’energia elettrica, fino al punto luce finale, sia per la parte fuori terra che per quella sotterranea.  Per i guasti di rete si intendono inclusi tutti gli interventi di scavo, i riempimenti, i ripristini stradali e l’eventuale utilizzo di mezzi speciali;

10. verniciatura occasionale dei sostegni metallici e delle mensole che nella normale procedura di verifica risultassero arrugginiti e/o screpolati;

11. messa a piombo dei sostegni fuori assetto e delle mensole a muro pericolanti;

Attività di accertamento e controlli periodici:

12. Verifica e controllo isolamento circuiti primari rete a 5 KW; verifica impianti di terra nelle cabine e nei singoli circuiti in partenza dalla cabina e distribuiti sul territorio. Gli interventi sono a rotazione ciclica su tutti gli impianti con cadenza ogni 10 gg.

13. Ispezione  circuiti secondari distribuiti sul territorio, finalizzata alla verifica visiva della integrità degli impianti(rete aerea e sotterranea) (in particolare camerette). L’attività è ciclica sulla intera rete.

14. Verifica dei sostegni, verifica collegamento di terra, verifica integrità basamento e protezione anticorrosiva alla base del sostegno. L’attività è ciclica sull’intera rete, con cadenza semestrale.

15. Perlustrazione rete finalizzata alla verifica dell’efficienza delle lampade ad impianto in regolare esercizio. L’attività comprende:l’eventuale sostituzione lampada guasta;  l’intervento su trasformatore serie; l’intervento su sezionatore; l’intervento in cabina. L’attività è estesa all’intera rete con cadenza ogni 20 giorni sulla consistenza.

16. verifica dello stato di corrosione e stabilità delle mensole e delle sospensioni con cadenza semestrale;

17. pulizia e manutenzione, con cadenza semestrale, delle apparecchiature elettriche esistenti nelle cabine di trasformazione e di alimentazione (manutenzione programmata delle cabine), compresa la verifica del funzionamento di apparecchiature accessorie, di MT e bt, nonché la loro eventuale sostituzione e/o riparazione, compresi i trasformatori a bobina mobile o statici.

18. verifica,con manutenzione e/o sostituzione, delle strumentazioni e delle segnalazioni con cadenza bimestrale;

19. verifica, con manutenzione e/o sostituzione, dei circuiti ausiliari con cadenza bimestrale;

20. sostituzione programmata, nell’arco di tempo della durata dell’appalto, di tutte le lampade su gli impianti esistenti secondo le modalità e i tempi del programma, in prosecuzione di quello già in essere. Durante la suddetta sostituzione programmata, l’Appaltatore installerà la tipologia di lampade che sarà indicata dalla D.L. Contestualmente si dovrà verificare il corretto fissaggio, l’orientamento, l’efficienza e l’integrità del corpo illuminante con pulizia dello stesso.

21. la gestione del sistema informatico per la identificazione dei sostegni come descritto all’art. 14;

Le attività di verifica periodica e di manutenzione programmata (dal punto 12 al punto 20) sono soggette, al termine dei rispettivi cicli di verifiche,alla redazione, da parte dell’Appaltatore di una relazione contenente i risultati delle verifiche stesse da trasmettere alla D.L.

Per ogni impianto (o parte) verificato dovrà essere redatta una relazione tecnica nella quale dovranno essere indicati:

a.1)
i risultati delle verifiche effettuate;

a.2)
le eventuali difformità impiantistiche e di funzionamento accertate;

a.3)
le considerazioni sullo stato di conservazione dell’impianto e gli eventuali provvedimenti per una qualificazione degli impianti anche al fine del risparmio energetico;

a.4)
gli interventi manutentivi effettuati;

a.5)
le apparecchiature eventualmente sostituite 
B) Lavori commissionati (remunerati secondo l’elenco prezzi):

comprendono tutti gli interventi e le opere necessarie e conseguenti ad eventi eccezionali quali eventi naturali, cataclismi, danni causati da terzi, e comunque riconducibili a cause di forza maggiore. Comprende la realizzazione degli interventi di manutenzione straordinaria anche finalizzati al risparmio energetico, all’adeguamento normativo, all’innalzamento funzionale e miglioramento degli standard quantitativi e qualitativi tendenti a più alti livelli di sicurezza necessari per il ripristino del funzionamento delle apparecchiature e degli impianti a seguito di eventi non risolvibili con la ordinaria gestione. Tutti i lavori sono soggetti alla preventiva autorizzazione da parte del preposto Servizio dell’Amministrazione Comunale, e, possono interessare:
A. fornitura e messa in opera di nuovi tratti di cavo e lavori accessori di scavo, posa cavo, rinterri e ripristini stradali commissionati dall’Amministrazione per il conseguimento del risultato della programmazione ;

B. esecuzione di opere accessorie: pozzetti, canalizzazioni, muffole ecc.

C. fornitura e messa in opera dei sostegni corrosi e/o mancanti;

D. fornitura e messa in opera delle nuove armature e installazione di quelle mancanti;

E. tutti i lavori riguardanti le modificazioni, gli ampliamenti e la qualificazione degli impianti.

A maggior chiarimento ed allo scopo di rafforzare il concetto relativo al servizio da espletare si precisa che nel presente capitolato è stata indicata una traccia delle operazioni richieste di gestione, atte a garantire, nell’ ambito della remunerazione a canone annuale, il corretto funzionamento e la ricostituzione degli apparati I.V.O. in ogni loro parte, nonché il loro mantenimento in condizioni di efficienza per tutta la consistenza nominale .
 Essa costituisce una mera indicazione non esaustiva fornita dall'Amministrazione alle Ditte concorrenti, al fine di consentire la predisposizione da parte di queste ultime dei disciplinari e dei cronoprogrammi manutentivi da presentarsi in sede di gara con l’offerta tecnica.
Il servizio deve essere reso e garantito anche per lo svolgimento delle attività della Società Civile per le quali vengano richiesti eventuali variazioni delle modalità di espletamento,  spostamenti, ripristini e/o delocalizzazione temporanee degli apparati mobili I.V.O. .
La remunerazione di tali attività è già compresa nei canoni del servizio.

Per l’espletamento del servizio risultano necessarie le seguenti attività:( indicazione non esaustiva):

· accertamento periodico che tutte le parti dell'impianto nella sua complessità  siano regolarmente funzionanti eliminando immediatamente cause che ne impediscano il funzionamento. Qualora circostanze di tempo, di materiali ed altri giustificati motivi impediscano la riattivazione, dovrà provvedersi alla messa fuori servizio della parte difettosa, onde consentire il regolare funzionamento della restante parte;

· sostituzione immediata di propria iniziativa delle lampade di qualsiasi tipo, dei reattori, dei condensatori e degli accenditori, quando siano rotti, fulminati o mancanti per qualsiasi ragione, indipendentemente dalla frequenza delle rotture, con pezzi di ricambio dello stesso tipo delle attrezzature in opera o di quelle sostituite;

· sostituzione delle armature e riflettori (piatti), dei cavi di alimentazione e dei porta lampade, qualora siano rotti, inefficienti, arrugginiti, o che comunque provochino l'irregolare funzionamento dell'impianto od imminente pericolo e rottura;

· mantenimento in condizioni di pulizia dei riflettori, globi, diffusori e delle lampade stesse;

· manutenzione e riparazione degli apparecchi da quadro (interruttori, teleruttori, commutatori), delle cassette porta apparecchiature, dei chiusini, morsettiere, giunzioni e collegamenti;

· raddrizzamento dei pali  fuori assetto;

· conservazione in perfetto stato di manutenzione e di efficienza del totale dell'impianto di pubblica illuminazione.

Nella manutenzione programmata-preventiva s'intendono ricompresi le seguenti tipologie d'intervento ed azioni:

1. per quanto riguarda i sostegni
· eventuale dipintura antiruggine  vedi prestazionale

· verifica dello stato di protezione anticorrosiva alla base del palo

· verifica dell'efficienza del collegamento a terra

· verifica della verticalità

· verifica della stabilità

· verifica visiva dell'integrità

2. per quanto riguarda l'impianto di rifasamento automatico
· controllo dei dispositivi di inserzione automatica

· controllo lampade di monitoraggio e segnalazione

· verifica del corretto valore con cui viene assorbita l'energia elettrica

· serraggio morsettiere e punti di connessione

· controllo fusibili e protezioni

3. per quanto riguarda i quadri di BT
· pulizia apparecchiature, sbarre, carpenteria

· verifica a vista morsettiere e connessioni per accertare eventuali connessioni lente,   

            ossidazioni o bruciature

· verifica dello stato dei contattori

· verifica dei collegamenti a terra

· verifica della presenza ed eventuale rimozione di parti estranee

· controllo a vista delle teste di cavo nelle morsettiere

· prova lampade spia e sostituzione di lampade e portalampade danneggiate

· verifica funzionamento eventuali apparecchiature di ventilazione e/o raffrescamento (ventilatori, termostati, condizionatori,…)

· verifica stato targhettature

· verifica ed eventuale ripresa delle verniciature e delle protezioni contro la corrosione e/o penetrazione di liquidi o polvere

· serraggio delle connessioni

· verifica strumentazione e segnalazioni

· verifica dello stato degli interruttori

· verifica a vista dello stato dell'isolamento dei conduttori

· verifica funzionale dei circuiti ausiliari

· verifica strumentale dell'equilibratura del carico alimentato con eventuale   riequilibrio degli assorbimenti

4. per quanto riguarda i corpi illuminanti
· accertamento dell'avvenuta accensione e spegnimento dell'impianto

· ricambio e fornitura di corpi e schermi in vetro o plexiglass

· ricambio e fornitura di portalampada, morsettiere, fusibili, minuteria varia e di quanto occorre per garantire il normale funzionamento dei corpi illuminanti

· controllo del collegamento elettrico e dell'ossidazione

· controllo efficienza ed integrità

· controllo serraggio bulloni e viteria

· prova di funzionamento

· pulizia generale

· verifica corretto fissaggio

· sostituzione con cadenza programmata delle lampade.

ART. 36 - Verifica componenti di controllo automatico e condizionamento dei parametri ambientali delle gallerie cittadine. 

MANUTENZIONE  CORRENTE E PROGRAMMATA                                                                  
Per manutenzione corrente si intende l'esecuzione, da parte dell' Impresa affidataria, di tutte quelle operazioni di ispezione, controllo e manutenzione tendenti ad assicurare il perfetto funzionamento degli impianti tecnologici ad essa Impresa affidati e di cui sarà unica responsabile per tutto il periodo dell’appalto.

In particolare la ditta  interverrà per le singole sezioni impiantistiche assicurando la continua metodica ed assidua azione di vigilanza su tutti gli impianti di cui all'art.3,  e garantendo la continua verifica e la perfetta funzionalità degli impianti stessi secondo le indicazioni delle ditte costruttrici dei componenti .

Per ciascuna operazione e/o verifica il Direttore tecnico e di cantiere della Ditta dovrà certificarne la corretta esecuzione, provvedendo a trasmettere alla Direzione Lavori i rapporti aggiornati con cadenza settimanale.

Oltre le operazioni di manutenzione corrente, la Ditta dovrà predisporre ed eseguire la manutenzione programmata degli impianti secondo  il programma indicato negli appositi manuali delle case costruttrici dei diversi componenti. Nel seguito vengono sinteticamente riportate le operazioni principali, senza per questo escludere tutte quelle altre,comunque necessarie a garantire il perfetto funzionamento delle apparecchiature (compreso la eventuale sostituzione dei componenti)  per le quali si rimanda alle indicazioni delle ditte costruttrici.

A - CABINE ELETTRICHE E QUADRI DI DISTRIBUZIONE MT/BT 

A.1) LOCALI ADIBlTl A CABINA: 

a) eseguire con cura la pulizia rimuovendo strati di polvere ed altri tipi di sporcizia; 

b) controllare lo stato delle pareti, dei pavimenti e soffitti (lesioni, infiltrazioni, strutture inadeguate), segnalando le deficienze nel rapporto di ispezione; 

c) controllare le porte e sostituire cerniere e serrature, segnalando le deficienze nel rapporto di ispezione;

d) garantire la conservazione in perfetta efficienza degli infissi e serramenti.
A.2) TRASFORMATORI Dl POTENZA: 

a) rimuovere grassi, sporcizia od altri materiali estranei dalle piastre terminali, a mezzo di lavaggio con adatti solventi, ed asciugare; 

b) controllare l'integrità dell'isolamento ed osservare eventuali carenze dello stesso, nonché la perfetta efficienza degli isolatori, specie per quelli in M.T.; 

c) verificare il serraggio, con eventuale sostituzione, dei dadi premistoppa e bulloni di unione tra coperchio e cassa trasformatore; 

d) controllare la tenuta meccanica dei raccordi di serraggio ai cavi o sbarre, individuare eventuali surriscaldamenti evidenziati da scolorazione degli stessi, corrosioni su pareti metalliche e sui terminali di terra; 

e) pulire le parti metalliche, rinserrare i giunti allentati e sostituire quelli corrosi, controllare la tenuta delle superfici di contatto e individuare eventuali scintillii dovuti a falsi contatti, effettuando le riparazioni del caso; 

f) in particolare rimuovere la polvere attorno agli isolatori passanti, commutatori di tensione e terminali dei cavi di entrata ed uscita; 

g) ripristinare le verniciature deteriorate e la presenza di punti di corrosione, intervenendo per le necessarie correzioni; 

h) controllare la posizione del variatore di tensione e quindi i valori della tensione stessa; 

i) controllare e verificare le termosonde intervenendo per le necessarie correzioni;

l) controllare il funzionamento dei relais bucholz e procedere all'espurgo se necessario; 

m) controllare lo stato degli interblocchi sezionatori interruttori intervenendo se necessario; 

n) controllare lo stato dei dispositivi di blocco elettrici e meccanici, intervenendo se necessario; 

A.3) INTERRUTTORI IN SF6xe "A.3) INTERRUTTORI IN SF6":

a) all'inizio dell'appalto e, successivamente, ogni 3 mesi controllare la pressione del gas; 

b) all'inizio dell'appalto e, successivamente, procedere all'ispezione visiva, con eventuale pulizia e lubrificazione, degli organi di comando e trasmissione; effettuare, nelle ore notturne, manovra di attacco e distacco e relazionare;

c) all'inizio dell'appalto e, successivamente ogni anno, controllare l'usura dei contatti e procedere alla revisione generale degli organi di comando e di trasmissione con pulizia e lubrificazione. 

A.4) MODULO DI M.T. A 24 KV CON INTERRUTORE A V.O.R. 

a) controllare costantemente lo stato di tutti gli interblocchi ( meccanici ed a chiave) e procedere a manovre di verifica di funzionalità; 

b) all'inizio dell'appalto e successivamente procedere all'ispezione visiva, con eventuale pulizia e lubrificazione, degli organi di comando e trasmissione; effettuare, nelle ore notturne, manovra di attacco e distacco e relazionare; 

c) all'inizio dell'appalto e, successivamente ogni anno, controllare l'usura dei contatti e procedere alla revisione generale degli organi di comando e di trasmissione, ivi compresa la pulizia e lubrificazione. 

A.5) STRUMENTI Dl MISURA E TRASFORMATORI Dl CORRENTE: 

a) assicurarsi del perfetto funzionamento degli strumenti di misura, controllare inoltre il loro stato di pulizia, la presenza di collegamenti impropri, inadeguato isolamento e messa a terra precaria. Eseguire prontamente, laddove necessario, le riparazioni dovute; 

b) redigere rapporto periodico ( ogni qualvolta si riscontrino anomalie e comunque con cadenza non oltre il mese )  e puntuale, evidenziando eventuali problemi. 

A.6) INTERRUTTORI DI MANOVRA/ SEZIONATORI DI MT 

a) Manovellismo di azionamento: 

accertare la presenza di polvere, di incrinature, ossidazioni, corrosioni, bulloni e tenute allentate, correggendo eventuali deficienze; 

b) Messa a terra: 

controllare la funzionalità e/o la presenza nei conduttori di sovratemperature dovute a falsi contatti; 

c) Snodi di sezionatore: 

controllare l'adeguata lubrificazione, eventuali corrosioni da ruggine o altri danni che potrebbero causare funzionamenti irregolari. Correggere eventuali deficienze; 

d) interblocchi e loro meccanismi 

individuare difetti di funzionamento e correggerli per evitare errori nelle manovre; 

e) Isolatori: 

individuare accuratamente ed eliminare rotture o lesioni, danni indicati da vene

di depositi di carbone dovuti a scariche. 

Correggere eventuali difetti anche mediante sostituzioni, se l'intervento è urgente. 

A.7) LAME E CONTATTI: 

a) controllare la presenze di un eccessivo scoloramento derivante da surriscaldamento o bruciature, scabrosità, perlinature ed erosioni derivanti da archi, allentamento di bulloni e molle, inefficacia dei fermalame, mancanza di lubrificazione nelle cerniere, insufficienza di lubrificante non ossidante per lame e coltelli; 

b)effettuare le opportune riparazioni e pulizie. 

A.8) FUSIBILI 

a) controllare se vi sia stato un surriscaldamento indicato da scoloramento di ottone o rame nei punti di contatto, distorsioni, carbonizzazione superficiale dei contenitori isolanti; controllare inoltre eventuale allentamento, corrosione o insufficienza dei collegamenti, controllare che la portata sia adeguata alla domanda di carico nelle ore di punta: 

b) correggere eventuali deficienze. 

A.9) QUADRO GENERALE Dl DISTRIBUZIONE B.T. E PANNELLI : 

a) controllare accumuli di polvere ed altri depositi, segni di surriscaldamento, collegamenti allentati o insufficienti, eseguire se necessario le riprese di verniciature; correggere eventuali deficienze; 

b) verificare la corretta collocazione delle targhette di identificazione dei circuiti e, dove necessario, sostituire quelle mancanti o illeggibili; 

c) controllare i collegamenti di messa a terra e l’efficienza della “ terra “.

d) controllare che le sezioni di cavo dei circuiti principali e derivati siano adeguate ai prelievi durante i periodi di punta. 

e) controllare per tutti gli interruttori e teleruttori le condizioni dei contatti, disallineamento di essi, segni di surriscaldamento o di ossidazione, corretto dimensionamento della portata e del potere di interruzione, nonché il corretto intervento delle protezioni. Effettuare la pulizia e l'eventuale sostituzione degli elementi avariati. Controllare la taratura degli strumenti, correggendola se necessario; 

f) controllare la taratura dei relais termici e magnetici in accordo con il carico prelevato. 

A.10) QUADRO GENERALE DI ALIMENTAZIONE MOTORI VENTILATORI 

Oltre alle operazioni indicate al punto precedente, verificare la funzionalità della sezione controllo automatico di regolazione dell'inserimento degli elettroventilatori e verificare la sezione di elaborazione dei segnali provenienti da sensori dello stato di inquinamento e/o delle condizioni di traffico in galleria, laddove tali sensori siano presenti; procedere alla taratura di tale sezione ogni qualvolta si rendesse indispensabile; l’impresa affidataria dovrà, pertanto, essere munita di idoneo personale e strumentazione informatica per la completa gestione del P.L.C. 

A.11) IMPIANTO LUCE E F.M.: 

a) controllare il corretto valore della tensione di alimentazione delle lampade e delle prese F.M.: 

b) sostituire lampade normali e di emergenza, prese ed interruttori nelle cabine se necessario; 

A.12) IMPIANTO Dl TERRA 

a) controllare che non vi siano morsetti allentati, segni di bruciature o surriscaldamento, corrosione etc . 

b) procedere alla misurazione periodica del valore della resistenza di terra, correggendo eventuali deficienze, e produrre tutta la documentazione da presentare ai competenti Enti di controllo; 

c) ogni volta che possa ipotizzarsi la sussistenza di fattori di variazione, nonché alla scadenza dell'appalto, verificare il valore della resistenza di terra, correggere, eventuali deficienze e, se necessario,. apportare modifiche o miglioramenti segnalando il tutto nel rapporto d'ispezione. 

A.13) IMPIANTI DI VENTILAZIONE CABINE 
L’ attività di manutenzione e visite di ispezione e manutenzione devono garantire il perfetto funzionamento degli impianti e pertanto si dovrà procedere a:

a) controllo dell'impianto elettrico per eventuali morsetti allentati, perdite di isolamento o bruciature di linee, contatti bruciati, funzionamenti difettosi, protezioni non correttamente dimensionate; correggere eventuali deficienze se necessario. 

b) controllo delle canalizzazioni per eventuale eccessivo rumore o vibrazione, nonché della perfetta tenuta delle giunzioni, apportando le dovute correzioni se necessario; 

c) controllo del perfetto funzionamento degli aspiratori, pulizia delle parti componenti ed ingrassaggio degli organi rotanti, verifica della resistenza di isolamento degli avvolgimenti. Riparazione o sostituzione dei motori se necessario. 

d) controllo della temperatura e del perfetto funzionamento del termostato ambiente, provvedendo alla taratura dello stesso se necessario. 

e)sostituzione dei filtri secondo indicazioni del costruttore 

A.14) IMPIANTI ACCESSORI 

a) controllo e verifica , ove esistono, del perfetto funzionamento degli impianti semaforici, dell’impianto rivelazione incendi, dell’impianto rilevazione  fumi e monossido di carbonio e dell’impianto S.O.S.;

b) controllo e verifica del perfetto funzionamento del gruppo elettrogeno, simulando interruzioni di energia elettrica sulla linea di alimentazione; sostituzione alle scadenze previste del filtro aria, filtro olio, filtro nafta, olio motore, liquidi refrigeranti, fornitura olio combustibile;

c) controllo e verifica dello stato di carica delle batterie, della soluzione acida con eventuale rabbocco con H2O distillata;

d) verifica funzionamento pompa sommersa per drenaggio acque, ove esistente;

e) controllo e verifica di qualunque altro apparato necessario al perfetto funzionamento degli impianti;

f) controllo, verifica e ricarica degli estintori in dotazione.

B - MOTORI VENTILATORI GALLERIE 

Pulizia e lubrificazione degli apparecchi di ventilazione e degli organi in movimento, da eseguirsi con cadenza trimestrale, ivi compresa la fornitura di tutti i mezzi autoelevatori, e quella dei lubrificanti, dei disincrostanti, dei materiali protettivi, di consumo. 

C - OPERAZIONI Dl CARATTERE GENERALE 
- esecuzione immediata di tutte le riparazioni dei guasti conseguenti all'uso degli impianti per gli scopi ai quali sono destinati, in modo da ristabilire la perfetta efficienza degli impianti stessi nei tempi tecnici strettamente necessari per gli interventi; 

- ispezione giornaliera degli impianti, senza esclusione dei giorni festivi, da parte della mano d'opera e dei tecnici specializzati, ai fini della constatazione della regolarità del funzionamento degli impianti stessi e della determinazione di eventuali inconvenienti da eliminare; 

- assistenza alle verifiche ed ai controlli effettuati dagli Enti preposti e pagamento delle relative parcelle; 

- verifica e misurazione, dei valori degli impianti di terra a servizio degli impianti affidati in manutenzione, nonché alla compilazione delle schede di denuncia all’Ente preposto ai controlli e pagamento di tutti gli oneri connessi. 

In occasione delle operazioni di manutenzione dei ventilatori, che di norma si svolgeranno nelle ore notturne, la ditta appaltata dovrà provvedere  al transennamento dei varchi di ingresso e uscita delle gallerie con opportuna segnalazione fissa orizzontale e luminosa atta ad impedire l’ingresso non autorizzato di persone e mezzi estranei alle operazioni di manutenzione e ad idonea vigilanza agli accessi delle gallerie con proprio personale per tutta la durata dei lavori; dovrà inoltre assicurare, di concerto con il personale dell’azienda trasporti pubblici (A.N.M.), a tutti gli adempimenti preliminari al distacco dell’energia elettrica  e del cortocircuito agli impianti elettrici di trasporto pubblico dell’A.N.M., laddove esistono, ed al successivo ripristino degli impianti stessi al termine dei lavori

La Ditta, all'atto della formale consegna dei lavori, dovrà presentare il programma degli interventi di manutenzione programmata da effettuare sulle apparecchiature oggetto dell'appalto. 

INTERVENTI PER IL RIPRISTINO FUNZIONALE
Per interventi di ripristino funzionale si intende l'esecuzione di tutti i lavori e tutte le forniture per la riparazione, ammodernamento, ampliamento o sostituzione di parti di impianto o di apparecchiature elettriche per avaria, da qualsiasi causa determinata, (non imputabile a negligenza della ditta affidataria), o da degrado derivante da vetustà, che possano inficiare il perfetto funzionamento delle apparecchiature elettriche oggetto del presente appalto. 

In particolare, detti lavori, che si svolgeranno di norma nelle ore notturne; consisteranno in:

a) smontaggio degli apparecchi di ventilazione delle gallerie e del sottopasso e trasporto in officina ubicata nell'ambito del territorio urbano, con opportuni mezzi d'opera (sollevamento e trasporto);

b) per i motori ventilatori smontati per avaria e non destinati ad essere ricollocati in sito, su proposta dell'Impresa medesima e parere favorevole della D.L., si procederà al recupero di parti utilizzabili per la riparazione dei restanti motori con conseguente immagazzinaggio nei propri depositi; 

c) completa revisione al banco di quegli elettroventilatori destinati ad essere ricollocati in sito per il pieno ripristino funzionale delle parti elettriche e meccaniche. Tali operazioni, in via semplificativa, dovranno comprendere la completa pulizia e disincrostazione dalla polvere dai residui fuligginosi delle parti interne ed esterne dei ventilatori, con particolare riferimento alle pale. 

Dovranno essere verificate le parti meccaniche con la sostituzione delle boccole, dei cuscinetti usurati e la rettifica degli alberi motore, andrà effettuata altresì la sostituzione delle parti elettriche, quali contatti, morsettiere e conduttori, la sostituzione del materiale insonorizzante, il riavvolgimento del motore ove se ne riscontrasse la necessità. 

In particolare per il rifacimento degli avvolgimenti dovrà essere utilizzato filo elettrico ad elevato valore coibente, per 1'isolamento delle cave e per la separazione tra le fasi dovrà essere impiegato cartone speciale con grado di isolamento minimo pari a 3 KV. Una volta effettuati i riavvolgimenti occorrerà immergerli in un triplo bagno di vernice isolante, che sarà poi essiccata al forno a circa 140°C. Bisognerà inoltre procedere al bilanciamento ed equilibratura degli indotti e delle ventole. Le parti metalliche costituenti 1'involucro degli elettroventilatori dovranno essere trattate con almeno una mano di vernice antiruggine color alluminio. 

d) il rimontaggio in opera degli elettroventilatori, dopo le opportune prove di regolare funzionamento al banco e previo controllo ed eventuale sostituzione dei dispositivi di fissaggio alle centine e di queste ultime alla struttura muraria; 

e) su richiesta della D.L. eventuale fornitura e posa in opera di nuovi elettroventilatori di caratteristiche elettriche e meccaniche compatibili con i preesistenti impianti in sostituzione di analoghe apparecchiature smontate per manifesta avaria e vetustà o per ammodernamento degli impianti. I nuovi elettroventilatori avranno le caratteristiche principali come di seguito segnate o equivalenti:

- ventilatori ad impulso, a funzionamento reversibile a mezzo di comandi elettrici, di adeguata potenza e portata, 

- efficienza minima non inferiore al 75%, 

- cassa in lamiera di acciaio zincato, spessore min. 5 mm; 

- isolamento elettrico del motore classe F; 

- cuscinetti con vita media non inferiore alle 20.000 ore

- silenziatori cilindrici realizzati con materiali fonoassorbenti ad alta densità e rivestimento interno in lamierino forato, cassa in lamiera di acciaio zincato con bordi arrotondati su entrambi i lati; 

- ventilatore dotato di ingrassatore esterno; 

f) fornitura e/o sostituzione, ove necessaria, di componenti delle cabine elettriche con caratteristiche analoghe a quelli esistenti.

Rientrano inoltre negli interventi di ripristino funzionale le seguenti prestazioni:
g) esecuzione di tutte le opere murarie (disfacimenti scavi, tagli, fori e ripristino, nonché costruzioni di pozzetti interrati o smistamento linee elettriche interrate ed ogni altra opera) connesse all'esecuzione dei lavori di natura elettrica; 

h) esecuzione di eventuali ulteriori opere non comprese nel “Computo Metrico Estimativo”, allegato al presente capitolato, che si rendessero necessarie per 1'efficienza dell'impianto, dette opere saranno valutate:

1)con la Tariffa del Provveditorato alle OO.PP. della Campania. vigenti alla data dell'offerta

2) con il concordamento di nuovi prezzi, riferiti alla data del contratto, agli stessi patti, norme e condizioni stabiliti nel presente Capitolato.

3) con liste in economia per la compilazione delle quali si adotteranno le paghe orarie, desumibili dalle apposite tabelle del Provveditorato alle OO.PP. della Campania.

4) con la  presentazione fattura

L'Impresa certificherà tutti gli interventi di manutenzione effettuati, presentando alla D.L. apposite schede analitiche, firmate e timbrate dal proprio Ingegnere responsabile dei lavori, nelle quali dovranno essere riportate tutte le operazioni eseguite, descritte le prove di funzionamento e quanto altro necessario a dimostrare la piena efficienza e rispondenza alle norme dei componenti trattati. Di tanto occorrerà inoltre fare menzione nei rapporti periodici, anch’ essi firmati e timbrati dal proprio Ingegnere responsabile dei lavori

Sui prezzi in ogni modo determinati, si applicherà il ribasso d’ asta offerto dall’ impresa.

 ATTIVITA’  CONSERVATIVA
Qualora un impianto di ventilazione dovesse risultare fermo per avaria o per altri motivi, tutti non dipendenti da responsabilità dell' Impresa manutentrice, l’ attività sarà a carattere  conservativo, intendendosi per tale quell’ insieme di operazioni atte a preservare lo stato degli impianti ad un livello non inferiore a quello determinatosi al momento delle cause di sospensione del servizio attivo, in modo da evitare ogni ulteriore causa di rovina.

*****

ELENCO  ALLEGATI

Allegato A: elenco dei componenti  degli apparati I.V.O. oggetto della consegna con evidenziate: le caratteristiche tecniche, la consistenza, il numero il tipo e la potenza delle lampade installate, la tipologia dei sostegni, la denominazione delle cabine di alimentazione, la tipologia dei congegni degli orologi stradali, elenco e posizione misuratori. 

Allegato B: modalità operative e prestazionali - elencazione delle operazioni richieste circa la manutenzione ordinaria, programmata e straordinaria sugli impianti oggetto di affidamento;

Allegato C : Tabella degli orari di accensione e spegnimento dell’impianto di     

                    illuminazione.                 

Allegato D: Elenco prezzi unitari

Allegato E: Piano di sicurezza

Allegato F : Adempimenti per la redazione dell’offerta 
       

        scheda n° 1-  Progetto interventi di risparmio energetico e di messa in   

                                                   sicurezza  degli impianti ,ai fini della presentazione dell’offerta;

                         scheda n° 2 - Progetto gestionale e manutentivo ai fini della presentazione   

                                                dell’offerta;

                         scheda n° 3 – Scheda tipo Piano di ammortamento; 

                         scheda n° 4 – Piano di ammortamento degli investimenti.
Allegato G. Bando e disciplinare di gara

Allegato H:  Quadro Economico Generale Servizio e Gestione Apparati Tecnologici I.V.O.
APPENDICE
DEFINIZIONI

Adeguamento normativo di un impianto. L'insieme degli interventi atti a mettere a norma l'impianto, rendendolo cioè perfettamente conforme alle prescrizioni normative vigenti, senza alterarne o modificarne in modo rilevante le sue caratteristiche morfologiche e funzionali. Ai sensi del presente CSA esso si divide in :

· messa in sicurezza degli impianti: interventi che riguardano la protezione contro contatti diretti ed indiretti ed il rispetto delle distanze di sicurezza ,nonché la verifica della stabilità dei sostegni e di qualsiasi altro componente d'impianto che possa in qualsiasi modo provocare pericolo per la pubblica incolumità sul territorio cittadino;

· adeguamento degli impianti alle leggi sull'inquinamento luminoso: interventi mirati al completo rispetto delle normative regionali/nazionali sul tema;

· adeguamento normativo di un impianto: interventi mirati al rispetto di tutte le normative/leggi riguardanti gli impianti di pubblica illuminazione. Esso si applica per la realizzazione di nuovi impianti..

Alimentatore. Dispositivo usato con le lampade a scarica per stabilizzare la corrente nel tubo di scarica, ovvero per adeguare l'alimentazione di lampade a scarica alle caratteristiche della rete elettrica.

Amministrazione: l’Amministrazione Comunale del Comune di Napoli che stipula il Contratto di Appalto; con il termine  Amministrazione si indicheranno anche i rappresentanti dell’Amministrazione stessa, a ciò espressamente incaricati, che terranno i rapporti con l’Appaltatore. 

Appaltatore ( contraente o affidatario ): Società od Organizzazione che ha in Appalto dall’Amministrazione l’esecuzione di lavori nell’ambito dei servizi a cui si riferisce il contratto. Non sono Appaltatori (nei confronti dell’Amministrazione), ai sensi del presente Capitolato, i Subappaltatori (più avanti definiti), in quanto non hanno rapporto diretto con l’Amministrazione ed eseguono per l’Appaltatore parte dei compiti previsti dall’Appalto assunto dall’Appaltatore medesimo, nel quadro di un rapporto fra Appaltatore e subappaltatore cui, salvo quanto di seguito fosse espressamente previsto, l’Amministrazione è estranea.
Apparati I.V.O. : Complesso dei componenti di proprietà del Comune di Napoli, costituenti l’impianto di illuminazione pubblica nella sua complessità e globalità, dei componenti per il controllo automatico dei parametri di condizionamento ambientale e ventilazione delle gallerie cittadine, dei componenti elettromeccanici dei dodici orologi cittadini. 
Apparecchiatura di regolazione della tensione. Complesso dei dispositivi destinati a fornire un valore prefissato di tensione indipendente dalle variazioni di rete per gli impianti in derivazione, che può avere anche funzione di regolazione del flusso luminoso emesso dalle lampade dell'impianto.

Apparecchiatura di telecontrollo. Complesso dei dispositivi che permettono di raccogliere informazioni onde consentire comandi a distanza per l'esercizio degli impianti, anche con funzioni diagnostiche.

Apparecchio di illuminazione. Apparecchio che distribuisce, filtra o trasforma la luce emessa da una o più lampade e che comprende tutti i componenti necessari al sostegno, al fissaggio e alla protezione delle lampade (ma non le lampade stesse) e, se necessario, i circuiti ausiliari e i loro collegamenti al circuito di alimentazione.

Braccio. Parte del sostegno al quale è fissato direttamente l'apparecchio di illuminazione. Il braccio può essere fissato ad un palo o ad una parete verticale.

Centro luminoso. Complesso costituito dall'apparecchio di illuminazione, dalla lampada in esso installata, dagli eventuali apparati ausiliari elettrici, anche se non incorporati, e da un eventuale braccio di caratteristiche e lunghezza variabili atto a sostenere e far sporgere l'apparecchio illuminante dal sostegno.

Efficienza luminosa di una lampada. Rapporto tra il flusso luminoso emesso e la potenza elettrica assorbita dalla sorgente. Ogni tipo di lampada ha una efficienza luminosa specifica. L'efficienza luminosa è una caratteristica importante delle lampade in quanto ad un aumento della stessa corrisponde un risparmio dei costi di energia consumata; l'unità di misura è il lumen per Watt (lm/W).

Economie gestionali. Riduzioni dei costi attinenti alla gestione del servizio di pubblica illuminazione, ad esclusione delle riduzioni dei consumi energetici, derivanti da qualsiasi intervento inerente al know-how gestionale dell'Appaltatore.

Fornitore: si intendono coloro ai quali in accordo con l’Appaltatore, l’Amministrazione abbia richiesto direttamente la fornitura di determinati materiali, che potranno anche comportare, in misura non rilevante rispetto al costo del materiale stesso, l’esecuzione di determinati lavori. I Fornitori dovranno adeguare e coordinare l’esecuzione delle forniture con l’Appaltatore.
Subappaltatore: la Società o Organizzazione che ha avuto in appalto dall’Appaltatore l’esecuzione e/o la fornitura di opere particolari e/o specialistiche, nell’ambito del servizio assegnato dall’Amministrazione all’Appaltatore medesimo.   

Flusso luminoso. Quantità di luce emessa dalla sorgente luminosa in un secondo; l'unità di misura è il lumen (1 W = 683 lm).

Gestione o esercizio degli impianti. Con questo termine s'intende sia la conduzione, sia il controllo degli impianti nei termini previsti dalle leggi vigenti, dai regolamenti in vigore, nonché dalle specifiche del presente capitolato.

Illuminamento. Quantità di luce che arriva sulla superficie dell'oggetto osservato (è il rapporto tra la quantità di flusso luminoso che incide su di una superficie e l'area della superficie stessa); un buon illuminamento è la condizione minima per consentire la visibilità dell'oggetto; l'unità di misura è il lux (lux = lm/mq).

Impianto di gruppo B. Impianto in derivazione con tensione nominale non superiore a 1000 V corrente alternata, e a 1500 V corrente continua.

Impianto di illuminazione pubblica. Complesso formato dalle linee di alimentazione, dai sostegni, dai centri luminosi e dalle apparecchiature, destinato a realizzare l'illuminazione di aree esterne ad uso pubblico. L'impianto ha inizio dal punto di consegna dell'energia elettrica.

Impianto in derivazione. Impianto i cui centri luminosi sono derivati dalla linea di alimentazione e risultano in parallelo tra loro.

Impianto in serie. Impianto i cui centri luminosi sono connessi in serie tra loro attraverso la linea di alimentazione.

Impianto indipendente. Impianto nel quale i centri luminosi sono connessi ad una linea di alimentazione adibita soltanto ad un impianto medesimo.

Impianto promiscuo. Impianto di derivazione di gruppo B nel quale i centri luminosi sono connessi ad una linea di alimentazione utilizzata anche per i servizi diversi dall’illuminazione pubblica.

Inquinamento luminoso. Ogni forma di irradiazione di luce artificiale al di fuori delle aree a cui essa è funzionalmente dedicata e in particolar modo verso la volta celeste.

Intensità luminosa. Quantità di luce emessa in una data direzione dalla sorgente; l'unità di misura è la candela (cd = 1 lm/sr).

Interdistanza. Distanza tra due successivi centri luminosi di un impianto, misurata parallelamente all'asse longitudinale della strada.

Lampada a scarica. Lampada nella quale la luce è prodotta, direttamente o indirettamente, da una scarica elettrica attraverso un gas, un vapore di metallo o un amalgama di diversi gas o vapori.

Linea di alimentazione. Complesso delle condutture elettriche destinato all'alimentazione dei centri luminosi a partire dai morsetti di uscita dell'apparecchiatura di comando fino ai morsetti d'ingresso dei centri luminosi.

Luminanza. Intensità di luce che raggiunge l'occhio dall'oggetto; contrariamente all'illuminamento, la luminanza dipende dalla direzione in cui si guarda e dal tipo di superficie che rimanda o emette luce; l'unità di misura è il nit (nit = cd/mq).

Manutenzione ordinaria. L'esecuzione delle operazioni atte a garantire il corretto funzionamento di un impianto o di un suo componente e a mantenere lo stesso in condizioni di efficienza, fatta salva la normale usura e decadimento conseguenti al suo utilizzo e invecchiamento. Tali attività dovranno poter essere effettuate in loco con l'impiego di attrezzature e materiali di consumo di uso corrente o con strumenti ed attrezzature di corredo degli apparecchi, secondo le specifiche previste nei libretti d'uso e manutenzione degli apparecchi e componenti stessi. Sono compresi i soli ricambi specifici per i quali sia prevista la sostituzione periodica, quali lampade, accenditori, reattori, condensatori, fusibili, ecc.

Manutenzione programmata-preventiva. L'esecuzione di operazioni di manutenzione volte a mantenere un adeguato livello di funzionalità e il rispetto delle condizioni di funzionamento progettuali, garantendo al tempo stesso la massima continuità di funzionamento di un apparecchio o di un impianto, limitando il verificarsi di situazioni di guasto, nonché l'insieme degli interventi per la sostituzione delle lampade e degli ausiliari elettrici in base alla loro durata di vita, compresa la pulizia degli apparecchi di illuminazione con esame a vista del loro stato di conservazione generale.

Manutenzione straordinaria. Tutti gli interventi non compresi nella manutenzione ordinaria e programmata, compresi gli interventi atti a ricondurre il funzionamento dell'impianto a quello previsto dai progetti e/o dalla normativa vigente, mediante il ricorso a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione e sostituzione di apparecchi e componenti dell'impianto. Con questo termine si intendono quindi anche vere e proprie operazioni di sostituzione e rifacimento, e comunque tutte le operazioni attinenti alla "messa a norma" degli impianti stessi.

Pulizia. Azione meccanica o manuale di rimozione di sostanze depositate, fuoriuscite o prodotte dai componenti dell'impianto durante il loro funzionamento ed il loro smaltimento nei modi conformi alla legge.
Punto di consegna. E' il punto ove avviene la fornitura di energia elettrica da parte dell'Ente Distributore. Esso è normalmente posto all'interno di un quadro ove possono essere alloggiate anche le apparecchiature di comando e controllo dell'impianto di pubblica illuminazione e può o meno essere dotato di gruppo di misura dell'energia attiva e reattiva.

Punto luce. Grandezza convenzionale riferita ad una lampada e agli accessori dedicati all'esclusivo funzionamento dell'apparecchiatura che li ospita. Nel caso di apparecchi con più lampade si considera un punto luce ogni lampada.

Rendimento ottico di un apparecchio di illuminazione. Rapporto tra il flusso luminoso fornito dall'apparecchio illuminante e quello emesso dalla sorgente.

Responsabile del Servizio: l’Appaltatore deve avere un rappresentante sempre presente durante il servizio che sarà il responsabile dei dipendenti dell’Appaltatore stesso e degli eventuali Subappaltatori anche sotto il profilo della sicurezza per quanto compete i relativi servizi / lavori.

Il Responsabile nominato dall’Appaltatore sarà il Direttore dell’intero servizio con responsabilità della prevenzione infortuni per quanto attiene ai Servizi Generali,se i compiti non sono opportunamente delegati ad altra figura.

I compiti dei Responsabili sono descritti più dettagliatamente in seguito.

Direzione Lavori per conto dell’Amministrazione ( Ufficio di ) : è composta dal personale  tecnico e amministrativo nominato  dal Dirigente pro-tempore del servizio su proposta del R.U.P.. 

Manutenzione di pronto intervento: con questo termine si intende l’esecuzione delle operazioni necessarie a mantenere il servizio 24 ore su 24 come indicato nei seguenti paragrafi.

S.A.: Stazione Appaltante, Committente, ovvero, l’Amministrazione Comunale della città di Napoli.

D.L.: Direzione Lavori ( vedi Ufficio di ) 
Risparmio energetico. Minor consumo di energia elettrica per l'erogazione del servizio di pubblica illuminazione, a parità di flusso luminoso emesso in termini di compressione della domanda di energia.

Sostegno. Supporto destinato a sostenere uno o più apparecchi di illuminazione, costituito da uno o più componenti: il palo, un eventuale braccio, una eventuale palina.

Tesata. Fune portante atta a reggere in sospensione uno o più apparecchi di illuminazione e i conduttori di alimentazione elettrica.

Verifica. Attività finalizzata al periodico riscontro della funzionalità di apparecchiature e impianti, o all'individuazione di anomalie occulte.

***
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